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VEDITORE 

A CUI LEGGE. 



l.Jc anime dabbene , che dovreb- 
bero essere le più generose e san- 
tamente liete , sembrano le più timo- 
rose ed afflitte. Seguono pur esse 
la morale del Vangelo, cioè la più 
sublime filosofia , che nobilita gli 
spiriti , forma le anime grandi e ma- 
gnanime , e che sola può farci spe- 
rimentare quella scarsa felicità che 
si può avere in questo dolente esilio. 
Come dunque tanti timori , pusilla- 
nimità e diffidenze in mezzo ad una 
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morale sì augusta , divina , conso- 
lante? 

Questo in gran parte addiviene 
perchè la morale del Vangelo non 
è bastantemente sviluppata , nè in- 
teramente conosciuta in tutti li suoi 
rapporti. I più di quelli che scri- 
vono e parlano ad istruzione delle 
anime , sembrano più intesi a mostra- 
re la facilità e le moltiplici maniere 
con cui si pecca , che a dichiarare 
le circostanze in cui non si pecca ; 
e quindi le anime dabbene più facili 
allo spavento che al coraggio temo- 
no dove non ha ragione di temere. 

Bisogna dunque insegnare a un 
tempo solo quando si viola la Leg- 
ge , e quando non è violata , affin- 
chè il poco cauto Cristiano conosca 
i suoi doveri , e il Cristiano virtuoso 
non creda falsamente di peccare dove 
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non avvi peccato ; e questo secondo 
oggetto, che è il più trascurato , è 
„ forse il più importante perchè ris - 
guarda la pace degli amici di Dio. 

Queste furono le riflessioni fat- 
te con sua lettera dal chiarissimo 
P. Quadrupani quando diede i qui 
annessi documenti a tranquillità di 
diverse ed illustri Persone , che ne 
lo richiesero predicando egli la Qua- 
resima nel 1793 nella Metropolitana 
di Torino avanti a sua Maestà ed 
cC Reali Principi. 

Sì fatti documenti furono subito 
stampati per ordine superiore. ti au- 
reo libretto , che li conteneva , coj'se 
rapidamente per tutta V Italia e se 
ne moltiplicarono le ristampe in 
Roma , in Firenze , in Pistoja , in 
Bologna , in Genova , in Milano ed 
in altre molte Città. 
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Io però sono piu fortunato degli 
altri. La presente edizione che è la 
trentesima seconda , vien riprodotta 
sullo stesso tenore della trigesima , 
la quale fu riveduta e di molto ac - 
cresciuta dall Autore ad istanza di 
ragguardevoli Persone , che V hanno 
promossa e voluta colla maggiore 
esattezza. 

In questi documenti che vi pre- 
sento, voi, o saggio Lettore, vedrete 
una maravigliosa semplicità e chia- 
rezza congiunta alla piu profonda 
e certa dottrina dd Padri. La ma- 
teria si divide in numeri per mag- 
giore precisione e chiarezza, ma i 
numeri son come anelli strettamente 
uniti che formano una sola progres- 
siva catena. Pari al vantaggio che 
ne ritrarrete, mi lusingo che sarà il 
vostro aggradimento. Vivete felice. 
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DOCU M ENTI 

PER TRANQUILLARE 

LE ANIME TIMOROSE 
NELLE LORO DUBBIEZZE. 



UBBIDIENZA. 

Z’ ubbidienza , che al dire dei Padri 
. debP essere la direttrice d? ogni 
pratica virtuosa , si dee porre a 
capo di ogni documento , ritenen- 
do le seguenti cose. 

C 

i . V-Jhi ubbidisce al Sacerdote 
del Signore non ubbidisce ad un uo- 
mo , ma a Dio , il quale ha detto : 
Chi ascolta voi ascolta me. 
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i.Q Ubbidienza 

2 . Niun vero ubbidiente si è dan- 
nato , nissun disubbidiente è salvo. 
S. Filippo Feri. 

3. Dice San Bernardo, che chi 
segue i proprj lumi e timori contro 
i consigli dell’ ubbidienza non ha bi- 
sogno di demonio che lo tenti, per- 
chè e^li è demonio a sè stesso. 

O 

4- Non bisogna temere che il pru- 
dente Direttore s’ inganni, o che non 
ci conosca , o che non ci siamo ba- 
stantemente dichiarati. Con questi 
timori resterebbe delusa , o sospesa 
ogni ubbidienza . Se il Direttore 
non v 1 avesse bastantemente cono- 
sciuta e intesa , o voi non vi foste 
bastantemente spiegata , egli vi a- 
vrebbe interrogata di più. D’ altro 
lato Dio ha promesso la sua assi- 
stenza ed i suoi lumi a ehi fa le 
sue veci nell’ indirizzo delle anime, 
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fe tanto Lasta per ubbidire con pron- 
tezza e con semplicità , come co- 
manda la Sacra Scrittura. 

5. Dio non manifesta lo stato del*- 
V anima nostra a noi stessi, ma a chi 
dee guidarci in suo luogo. Vi basta 

, dunque il sapere dal vostro saggio 
Direttore che si cammina bene, e che 
si trova in noi la misericordia e la 
grazia di Gesù Cristo. Dovete ubbia- 
dire in tutto e molto più in questo, 
talché scrive S* Giovanni della Croce: 
il non appagarsi di ciò che dice il 
Confessore , è superbia e manca- 
mento di fede . 

6. L’ anima ha obbligo di ubbi- 
dire , dùnque ha obbligo di disprez- 
zare i timori che le nascono di pec- 
cato , e di operare francamente. Fi 
sembrerà , dice S. Bonaventura, di 
operare contro coscienza , ed invece 
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Ubbidienza 



operate conforme P ubbidienza : vi 
sembrerà di peccare , ed invece ac - 
qui state gran mento. 

7. Non basta eseguire P ubbidienza 
coll 1 opera esterna, ma bisogna ese- 
guirla ancora colla volontà e coll 1 
intelletto, volendo quello che l 1 ubbi- 
dienza vuole, e credendo quello che 
P ubbidienza dice di credere. Sappia- 
te anzi che nella sommissione della 
volontà e dell 1 intelletto è posto sin- 
golarmente il merito della, santa ub- 
bidienza. Non può gradire a Dio 
quell’ olocausto che non è fatto in 
ispirito e verità. 

. 8- La vostra ubbidienza sia sem- 
plice , pronta , franca , universale. 
I .° Semplice , perchè non dovete ra- 
gionare , ma fare questo solo riflesso. 
Debbo ubbidire. 2. 0 Pronta, perchè 
ubbidite a Dio. 3 .° Franca , perchè 
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chi -ubbidisce a Dio non può errare. 
4°. Universale , perchè P ubbidienza 
si estende a tutto ciò che non è pec- 
cato. 

9 . Il Confessore e Direttore dopo- 
• sitario della vostra * ubbidienza sia 

quale debb’ essere , cioè pieno di ca- 
rità, dabbene, dotto, prudente. Egli 
è troppo importante leggere su que- 
sto punto P introduzione alla vita di- 
vota di S. Francesco di Sales (a). 

10. Avvertite per ultimo ; che si 
può avere un Sacerdote per Confes- 
sore, ed altro per Direttore. Quante 
anime dirigeva S. Francesco di Sales 
co’ suoi consigli e colle sue lettere, di 
cui non era ordinario Confessore ! 
Al Direttore , dice il nostro Santo, 
sì scopre tutta V anima, al Confes- 

; 1* 

(a) Vedi P. I. C. 4- 
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sore quello solo che è peccato. Me- 
no basta per 1’ ufficio di Confessore: 
le grandi qualità si ricercano nel 
Direttore. 



•II. 

i * 

TENTAZIONI. 

1. Se siamo tentati è ségno che 
Dio ci ama , dice lo Spirito Santo. 
I più amati da Dio furono i più 
tentati , disse 1’ Angelo a Tobia: 
Perchè eri accetto a Dio fu neces- 
sario che la tentazione ti provasse. 

2 . Non domandate a Dio di es- 
rere liberata dalla tentazione piut- 
tosto, che la grazia di vincere nella 
tentazione, e di fare la sua santissima 
volontà . Chi ricusa di combattere 
ricusa di essere coronato . Fidatevi di 
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Dio , e Dio combatterà in voi , con 
voi , e per voi. 

3. Le tentazioni sono dal demonio . 
e dall’ inferno, dice S. Francesco di 
Sales ; ma P afflizione che in esse 
provate , è da Dio e dal Paradiso. 
Le madri sono di Babilonia , ma le 
figlie di Gerusalemme. Disprezzate 
adunque le tentazioni , ed abbrac- 
ciate P afflizione con cui Iddio vuol 
purificarvi e coronarvi. 

t\. Lasciate che soffii il vento , e 
non crediate che il rumor delle foglie 
sialo strepito dell’ armi. È certo che 
un padre infinitamente amoroso qual 
è Dio non permette che i suoi figli 
siano tentati se non per loro merito 
e corona. v 5 

5. Quanto più dura la tentazione* 
tanto più è segno che non ci avete 
acconsentito. Dice pur bene S. Fran- 
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cesco di Sales: se il demonio segui- 
ta a battere alla porta del vostro 
cuore , è segno che non è entrato. 
Il nemico non fa strepito d’ armi, nè 
muove battaglia intorno a quella 
fortezza che già è in suo potere. Se 
la battaglia continua è prova certis- 
sima che continua la resistenza. 

6. Voi temete d’ esser vinta nel- 

. / 

r atto che siete vincitrice. Nasce il 
vostro timore dal confondere il senso 
col consenso , V immaginazione colla 
volontà , il sentire la tentazione col 
consentire alla tentazione . L’ imma- 
ginazione , d 1 ordinario non dipende 
dal nostro volere. Era S. Girolamo 
nel deserto, e la sua fantasìa lo por- 
tava forzatamente a vedere le don- 
ne romane che danzavano ; aveva il 
corpo freddo per le penitenze, e por- 
tava in seno un molesto incendio 
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J>el fuoco della concupiscenza. 11 San- 
to però in queste feroci battaglie 
pativa, ma non consentiva; era afflit- 
to , ma non colpevole ; anzi quanto 
più pativa tanto più meritava. 

7 . Diceva perciò S. Antonio Ab- 
bate : vi vedo ma non vi guaito . 
Vi vedo perchè la fantasia rappre- 
senta ancor quello che non si vuo- 
le ; ma non vi guardo perchè la 
volontà non le accetta, nè le aggra- 
disce. Il peccato , dice S. Agostino, 
è tanto volojitario , che se non è 
volontario non è peccato (a). 

8 . Il diletto del senso e la forza 
della fantasìa sono talvolta sì vee- 
menti , che sembrano assorbire P as- 
senso della volontà , ma non è così: 
la volontà patisce ma non consente, 

(a) De Vera Heìig. 0. i4- T* i3. 
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è combattuta, ma non vinta. Questa 
è la legge de’ membri , di cui parla 
S . Paolo , la quale ripugna alla leg- 
ge della mente; fa sentire ciocche 
non si vuole, ma non si vuole cioc- 
che si sente. 

.9. Più volle Iddio non vi lascia 
conoscere di non avere acconsenti- 
to alle tentazioni , affinchè stiate a 
quanto vi prescrive f ubbidienza . 
Quando adunque il Direttóre vi di- 
ce che non acconsentite , o che non 
avete acconsentito , dovete crederlo 
immobilmente , ed èsser tranquilla 
senza timore, o che egli non v’abbia 
non intesa e conosciuta , o che voi 
non vi siate interamente spiegata. 
Questi sono artificj del demonio per 
sottrarvi al merito dell’ ubbidienza. 
Se si dovesse badare a questi timori, 
ogni, atto di ubbidienza sarebbe de- 
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luso, come di sopra è detto, nè più 
si riguarderebbe Dio nella persona 
del Direttore. 

10. Per commettere* un peccato 
mortale vi vogliono tre cose : i .° 
materia grave : 2. 0 piena cognizione 
dell’ intelletto : 3 .° piena malizia 
della volontà. Questi riflessi servi- 
ranno a tranquillare il vostro cuore 
quando vi nascerà timore di aver 
peccato perchè in un’ anima che 
teme Iddio, assai difficilmente si com- 
binano queste condizioni . Ma la 
tranquillità più stabile dee venire 
dall’ ubbidienza 

11. Nelle tentazioni contro la fe- 
de e la purità Qon vi trattenete a 
far atti contrarj direttamente , ma 
date un’ occhiata amorosa a Dio 
senza parlare della tentazione con 
Dio stesso per non avvalorarne l’idea; 
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occupatevi in cose esterne , e pro- 
seguite a fare ciò che avete alle ma- 
ni senza punto turbarvi , nò rispon- 
dere al nemico come se non foste 

% 

tentata. Cosi conserverete la pace del 
cuore , ed il demonio sarà confuso. 

12 . Ancorché le tentazioni duras- 
sero tutta la vita , non vi turbate. 
Crescerà con ciò. la vostra corona. 
Siate solo ferma nel disprezzare la 
tentazione ed il tentatore. 

13. Notano i più dotti Teologi e 
Padri di spirito che il disprezzo del- 
la tentazione è un atto contrario di 
opera più efficace che quello delle 
parole. Leggete con attenzione il ca- 
po 3 e 4 della Parte IV della Filo- 
tea, che vi daranno gran lume e con- 
solazione. 
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III. 

» 

ORAZIONE. 

T* , * 

1. JLPisognA amare la meditazio- 
ne , e farla spesso sulla Passione di 
Gesù Cristo , cavandone sopra tutto 
umiltà , pazienza e carità. 

2 . Se nella meditazione od altre 
preghiere abbiamo aridità, non biso- 
gna turbarsi , ne credere che Dio sia 
sdegnato con noi : anzi l’ orazione 
arida d’ordinario è la più merito- 
ria. Piace meno a noi ma piace più 
a Dio , perche più si patisce per 
amor suo. Ricordiamoci che anche 
Gesù Cristo ha orato tra le agonie 
di morte. 

3. Vi parrà talvolta di essere in 
chiesa e nell’ orazione come una sta- 
tua ed un candeliere ; ma ricorda- 
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tcvi che anche le statue sono d’ or- 
namento nelle case de’ Principi, co- 
me voi lo siete nella casa eli Dio, 
ed i candellieri lo sono sull’ altare. 
E sempre grande onore e felicità per 
la creatura il solo potersi presenta- 
re davanti al Creatore. 

4. Quando voi con cognizione e 
con malizia non ammettete attual- 
mente le distrazioni, non dovete fare 
ulteriori esami sulla cagione di esse 
per non inquietarvi inutilmente . Da 
qualunque parte vengano , cavatene 
invece motivo di merito coli’ abban- 
donarvi tra le braccia di Dio. San 
Francesco di Sales domandato come 
la passasse nell 1 orazione , rispose : 
non ve lo saprei dire , perchè non 
vi rifletto . Ricevo in pace quello 
che mi manda il Signore . Se sono 
consolato bacio la destra della sua 
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misericordia ; se arido e distratto 
bacio la sinistra della sua giustizia. 
Questo e il metodo migliore perchè, 
come dice il Santo, chi ama V ora* 
zione dee amarla per amor di Dio, 
e chi V ama per amor di Dio , non 
ne vuole nè più nè meno di quello 
che ne vuole Iddio. E quello che a noi 
avviene , è ciò che è voluto da Dio. 

5. Bisogna ritenere la seguente 
istruzione di S. Francesco di Sales: 
sarà far bene orazione il tenersi in 
pace e tranquillità nella presenza di 
nostro Signore , o sotto li suoi oc- 
chi senz’altro desiderio nè preten- 
sione che (P essere con lui e di con- 
tentarlo. Ed altrove: non fate for- 
za a voi stessa per parlare col Dis- 
vino Amore , perchè parlate col ri- 
mirarlo o col farvi vedere. 

6. Ecco un altro importantissimo 
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documento del nostro Santo : molti 
non fanno differenza tra Dìo e il 
sentimento di Dio , tra la fede e il 
sentimento della fede , il che è un 
grandissimo difetto . Pare loro che 
quando non sentono Dio , non siano 
alla sua presenza , e questa è una 
grande ignoranza ; perciocché una 
persona che soffre il martirio per 
amor di Dio , non penserà in quel 
tempo a Dio , ma solo alla sua pe- 
na', ed ancorché non abbia il sentir 
mento della fede , non lascia però di 
meritare in virtù della prima sua 
risoluzione , e di fare un aito di 
grandissimo amore. Vi è una gran 
differenza tra V avere la presenza 
di Dio ì e V avere il sentimento della 
sua presenza. Fin qui il Santo. 

7. Le orazioni vocali debbono es- 
ser poche , ma fervorose. Non è il 
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molto cibo , ma il cibo ben cfioerito 
che dà vigore alla persona. Più va- 
le un Pater noster o un breve Sal- 
mo detto tranquillamente e con af- 
fetto , che molte corone ed ofQcj re- 
citati con afìrettamento ed ansietà, 

8. Se recitando orazioni vocali 
clic tìon sono d’ obbligo, Dio v’ in- 
vita invece a meditare, seguitene 
1’ impulso , perchè fate un cambio 
migliore e più grato a Dio. 

9. Bisogna andare all* orazione 
con raccoglimento e con pace , ma 
senz’ansietà; quindi cosi scrive S. 
Francesco di Sales ad un’ anima 
santa , ma troppo ansiosa. La gran- 
de ansietà che avete nelP orazione , 
di trovare qualche oggetto che con- 
soli il vostro spirito , basta per fa- 
re che non troviate mai quid che 
cercate . Quando uno cerca confret - 
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ta ed avidità una cosa perduta , la 
toccherà colle mani , la vedrà cogli 
occhi cento volte , e non se ne ac- 
corgerà mai . Da questa vana ed 
inutile ansietà non vi può derivare 
altro che una grande stanchezza, 
di spi? ‘ito, e da questa una grande 
freddezza e stupidità nelV artima . 
Così il Santo. 

io Non aggravate mai il vostro 
spirito con troppa orazione sia vo- 
cale sia mentale. Quando lo spirito 
sente noja o stanchezza bisogna , se 
si può, interrompere o sospendere 
l 1 orazione , e sollevarsi alcun poco 
con qualche altra occupazione, o di- 
scorso , o altro mezzo opportuno. 
Questo è un gran documento che 
danno S. Tommaso ed i Padri più. 
illuminati , e che bisogna praticare 
stabilmente. Dalla stanchezza di spi- 
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rito , come vedeste , ne viene noja, 
freddezza e stupiditi nell’ anima (a). 

1 1 . Non ripetete mai le orazioni 
sebbene vi sembri di averle dette col- 
la mente svagata. Non potete crede- 
re a quali angustie può condurre 
quest’ uso ebe debb’ essere assoluta- 
mente proibito. Basta avere abitual- 
mente desiderio d’ essere raccolti nel- 
l 1 orazione . Dio premia il desiderio 
egualmente ebe l’ opere, dice S’. Gre- 
gorio Magno , quando il compimen- 
to dell’ opera non dipende dalla no- 
stra volontà . In queste involontarie 
distrazioni egli ci sottrae la sua prer 
senza , non il suo amore. 

Santa Teresa nelle sue aridità e 
distrazioni soleva dire : Se non fo 
orazione fo penitenza. Ma io aggiun- 

(a) S. Tommaso i . a a. re qusest. 83. art. 
i4. in crup ore. 
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\ 



go : voi fate penitenza e orazione; 
penitenza pel travaglio che soffrite 
nello spirito ; orazione pel desiderio 
che ne avete. 

12. Non dovete pur ripetere l’ora- 
zione ancorché vi si destino pensieri 
contrarj a quello che dite o medi- 
tate , o contrarj a Dio , anzi segui-» 
tate tranquillamente come se nulla 
fosse senza punto rispondere a’ cani 
et inferno , che possono latrare , ma 
non mordere . Il demonio , dice S. 
Agostino , è un formidabile gigan- 
te con chi lo x teme , ed un fanciul- 
lo imbelle con chi lo dispregia. 

io. Sebbene scorra tutto il tempo 
dell’ orazione nel ritirare la mente 
dalle tentazioni e svagamenti senza 
poter concepire un santo pensiero, 
vi dice il nostro Santo, che avete fat- 
to un’ orazione tanto più meritoria 
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quanto più dolorosa per voi, la qua- 
le vi rese simile a Cristo orante nel- 
l 1 Orto e sul Calvario. Ricordatevi che 
è sempre meglio il pane senza zuc- 
chero , che lo zucchero » senza pane: 
che dobbiamo cercare il Dio della 
consolazione , non la consolazione 
di Dio: che per esser grandi nella 
patì ia celeste bisogna patir nelV esi- 
lio: che i patimenti più grandi e più 
meriiorj sono quelli dello spìrito . 

1 4 . Egli e pur necessario a saper- 
si che quando si prescrive nelle san- 
te Scritture 1’ orazione continua, non 
s’ intende gin V orazione attuale che 
non si può continuare dall’ uomo 
viaggiatore , ma s’ intende il deside- 
rio di glorificar Dio in ogni nostra 
azione, clic debb’ essere in noi per- 
manente, onde S. Agostino : se il 
tuo desiderio è frequente , frequen- 
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te. pure è la tua orazione ; se continuo 
il desidei io , continua è V orazione (a) . 

i5. Non si debbono pur ommet- 
tere le occupazioni necessarie del 
proprio slato per fare orazioni di 
nostro arbitrio . L’ occupazione e la 
fatica analoghe allo stato tengono 
il luògo d’orazione, ed ottengono le 
grazie che ne abbisognano , e che si 
promettono a chi prega debitamen- 
te , come insegna S. Tommaso (b). 
Anzi è più faticare per amor di Dio, 
che trattenersi pensando a Dio , sic- 
come orando si fa (c). 

(a) Desiderami tintiti oratio tua est, et 
si continuum desideriura continua oratio . 

.. Quidquid aiiud agas si desideras non in- 
tfcfjnittis orare. In Psalin. 3y. 

(b) Si vero id quod petitur est utile ad 
beatitudinem hominis . . . Meretur illud non 
solum orando , sed etiam alia bona opera 
faeiendo, et ideo indubitanter accipit quod 
petit. S. Tli. 2 . 2 . Qujesl. 83 art. i5 ad 2 . 

fa) Tota die laudem tuam ... Tota die; 
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16. Frequentate bensì le orazioni 

dette giaculatorie , che sono aspira- 
zioni brevissime e slanci amorosi 
che portano l’ anima a Dio. Di que- 
ste scrive S. Francesco di Sales, che 
suppliscono alla mancanza >di tutte 
le altre orazioni, e tutte le altre ora- 
zioni non suppliscono alla mancan- 
za di queste. ,* • ;r: 

1 7 . Le giaculatorie si possono usa- 
re in ogni luògo , tempo ed occu- 
pazione . Come si prendono gli zuc- 
cherini , o le pastiglie aromatiche 
per addolcire la bocca e confortare 
lo stomaco , cosi si usano sovente 
le giaculatorie per ricreare lo spirito. 

18. Gli antichi Monaci , di cui 
parla S. Agostino , non potevano 

Deura laudare cfuis durat ? Sugero reme- 
dium. Qnidquid egeris bene age, et laudasti 
De um. *5. Aug. in Fsal. 34, enarr. a. 
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fare lunghe orazioni , perchè dove- 
vano procacciarsi il vitto con gior- 
naliera fatica *, V uso frequente delle 
giaculatorie suppliva alla mancanza 
delle altre orazioni, e si poteva dire 
elle oravano continuamente nell’ atto 
istcsso che continuamente faticavano. 
-19. Io bramo vivamente che po- 
niate diligenza nel crescere P uso di 



sì importante e facile preghiera, che 
sarà più utile di tante altre preghie- 
re vocali * la cui moltiplicazione più 
volte serve a 'stancare la lingua , e 
non ad illuminare o ravvivare lo 
spirito. 

■ 20. Vuole S. Teresa che orando si 
stia ih atteggiamento comodo della 
persona ^ affinchè la mente non sia 
svagata dalla debita applicazione alla 
preghiera e a Dio. Non vi stancate 
dunque ' stando lungamente genufies- 
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sa. Basta che sia genuflesso lo spiri- 
to cP avanti a Dio colla debita rive- 
renza, confidenza e amore. 

IV 

PENITENZA. 

i. Insegna S. Tommaso tre es- 
sere le parli della penitenza, Digiu- 
no , Orazione , Limosina si corpo- 
rale che spirituale. Non bisogna dun- 
que credere di non fare penitenza 
perchè non macerate la carne , e 
non potete fare molti digiuni. Le 
altre due parti , cioè orazione e li- 
mosina, suppliscono a questo dovere 
del Cristiano. D’ altro lato le leggi 
di Dio e della Chiesa prescriventi il 
digiuno non intendono mai di ren- 
dere le persone inferme , nè d’im- 
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pedirle dai relativi doveri del pro- 
prio stato. 

2 . Il ricevere con rassegnazione 
i travagli, infermità , aridità e dis- 
grazie , è una penitenza tanto più 
grata a Dio quanto meno eletta da 
noi. 

Vi hanno due classi di virtù, l’u- 
na di quelle che consistono nell’ope- 
rare, V altra di quelle che consistono 
nel patire : queste seconde sono le 
più stimabili e meno pericolose: 
nell’ operare vi può avere gran par- 
te la natura ed un’ insidiosa com- 
piacenza , ma non già nel patire, 
massime quando il patimento non è 
eletto da noi , ma proveniente di- 
rettamente da Dio. 

3. Insegna S. Girolamo che quan- 
do il demonio non può ritirare dal 
bène un 5 anima , cerca di sollecitarla 
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a troppi rigori e penitenze , onde 
resti oppresso lo spirito e perda la 
sanità. In questo inganno sono ca- 
dute molte anime virtuose e sante. 

4- Dice perciò S. Francesco di 
Sales : io vi esorto a custodire la 
sanità , che questo, è voler di Dio , 
ed a custodire- le - vostre forze per 
impiegarle a gloria di Dio y essendo 
sempre meglio che le forze abbona 
dino di quello che manchino , per- 
chè perdute una volta è troppo dif- 
ficile il rimetterle. Date dunque al 
vostro corpo quella misura di cibo 
e di bevanda , che è accomodata 
alla conservazione delle vostre forze 
e della vostra sanità. 

& Scrivono* Cassiano e San Tom- 
maso, che Antonio , Abbate in 
una conferenza famosa, che tenne 
ofAtanacf piò- illuminati dell’ Egitr 



Digitized by Google 




36 



Penitenza 



1 



lo , conchiuse che la virtù più ne- 
cessaria è la discrezione , perchè 
come il sale condisce tutte le vivan- 
de , così la discrezione regola tutte 
le virtù. Molti dimenticando questa 
necessaria discrezione nelle pratiche 
penitenziali e divote , invece di di- 
venir santi divennero infermi, e ab- 
bandonarono in appresso la strada 
della perfezione credendola impra- 
ticabile. 

r 

6. Eccovi una bella e giudiziosa 
riflessione di S. Agostino , che può 
servirvi di stabile guida : il nostro 
corpo è un povero infermo racco- 
mandato alla carità dell' anima, da 
cui dee ricevere V opportuna medi- 
cina. Quanti sono li suoi bisogni 
tante sono le sue infermità . La fa- 
me , la sete , la stanchezza sono 
tutte infermità del corpo , cui P a- 
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riima caritatevole dee prestare sus- 
sidio dentro i confini di ragione e 
di sobrietà. Chi questo fa, compie un 
dovere d 1 ubbidienza allo Stesso Crea- 
tore. . : ; 

7. Di qui la falsità di certe mas- 
sime , che pur si leggono in molti 
libri ascetici , cioè che poco pre- 
me accorciar la vita per dieci o quin- 
dici anni,, purché si salvi 1’ anima. 

Per salvare P anima si dee anche 
sul momento incontrare la morte; 
ma su, questo generai motivo non 
si dee già eleggere un metodo arbi- 
trario di penitenza , che accorci di-» 
rettamente la vita, perchè, dice S. 
Girolamo, v 1 ha poca differenza tra 
P uccidersi sul momento , e P ucci- 
dersi progressivamente. Della vita, 
della sanità e delle forze noi siamo 

i depositarj e non i padroni. 

* 3 
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8. Gli esempj de’ Santi che prati-? 
corono straordinarie penitenze, meri- 
tano la nostra ammirazione , non 
la nostra imitazione . Bisogna , dice 
Santa Francesca di Chantal , riveri- 
re ma non imitare tntto ciò che 
hanno fatto i Santi , altrimenti do- 
vremmo soggiornare con loro nella 
spaventevole grotta di S. Climaco, 
abitare su d’ alte colonne cogli Sti- 
liti , vivere per più settimane colla 
sola sacramentale comunione coll» 
Caterine da Siena , prendere un v 
oncia sola di cibo al giorno co’ Luigi 
Gonzaga. Il volere imitare i Santi 
nelle straordinarie còse, ò effetto di 
secretò orgoglio , non di ordinata 
virtù-, !*• • ! : ■ 

. • * 1 / i * , < * « t 

* . ' ' * * f 

* • p , | * y » i i» 

- % * * 

' , » t*,, * . 

* . . i I 
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CONFESSIONE. 

1. T J k confessione è un Sacra- 
mento di misericordia, onde bisogna 
accostarvi si con animo lietamente 
devoto e pieno di fiducia. Insegna 
San Francesco di Sales , clic con- 
fessandosi ogni otto giorni , basta un 
quarto d’ ora di esame , e meno vi 
vuole pel dolore. Basta anche più 
poco per chi si confessa più spesso. 
Così il Santo. 

2. Ancorché si dimentichino o 
non si dicano alcune mancanze nel- 
la confessione , restano queste can- 
cellate. Ecco un gran documento 
del Santo suddetto : non bisogna 
inquietarsi quando non ci sovvengo - 
/io i nostri mancamenti per conjès- 
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sarlì , -perchè non è credibile che 
un' anima , che fa spesse volte il 
suo esame , non lo faccia bene per 
ricordarsi i mancamenti che sono 
<V importanza. Non bisogna poi es- 
sere così teneri a volersi confessare 
di tante minute imperfezioni , de ’ pic- 
coli e leggieri difetti. Un abbassa- 
mento di spirito , un sospiro è ba- 
stante per cancellarli. Non dite dun- 
que d’ aver peccati 'occulti , di cui 
non vi confessate. . Quest’ e un’ arte 
del demonio per inquietarvi . Riflet- 
tete ancora clic il racconto minuto 
delle proprie colpe non è quello che 
le cancella , come un’ esatta enume- 
razione de' debiti non assolve punto 
il debitore dal debito suo. 

3. Siate certa che quanto più vi 
«“saminerete , tanto meno troverete. 
D 1 altro lato il lungo esame stanca 

O 
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la mente e illanguidisce 1’ affetto. 

4- Sarà pure di grand’importanza 
per la pratica la seguente istruzione 
di S. Francesco di Salcs. Quando 
non si conosce chiaramente d'aver 
dato qualche sorta di consentimento 
ne ’ trasporti di collera o d altra ten- 
tazione , bisogna dirlo nella vostra 
conferenza spirituale per essere i- 
s imita sul modo di comportarvi , ma 
non per modo di confessione. Per- 
chè se dite mi accuso che per due 
gionii ho avuto gran moti di col- 
lera , ma non vi ho acconsentito ; 
voi dite le vostre virtù invece di di- 
re i vostri difetti . Che se dubitate 
d aver commesso qualche fallo , 
bisogna seriamente considerare se 
questo dubbio abbia fondamento , 
ed allora ditelo con semplicità, 
hi caso diverso bisogna tacerlo , 
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benché si abbia un poco di pena. 

5. Vuole pure il Santo che non 
si facciano certe accuse generali, 
che molti fanno per usanza, e ch’e- 
gli chiama superflue , cioè di non 
aver amato Iddio e il prossimo come 
si doveva ; non recitate le orazioni, 
e non ricevuti i Sacramenti con 
quelle riverenze che conveniva , e 
cose simili; perchè, aggmgne il me- 
desimo, tutti i Santi del Paradiso e 
tutti gli uomini del mondo potrebbero 
dire le stesse cose se si confessassero. 

6. Abbiate pur presente il neces- 
sario ricordo del citato S. Francesco 
di Sales : Non siamo obbligati a 
confessarci dei peccati veniali. Ma 
quando ce ne confessiamo , bisogna 
avere la volontà risoluta di emen- 
darsene, altrimenti il confessarsene 
sarebbe un abuso. 
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7 . Dopo la confessione rimanete- 
vi tranquilla . Vi si proibisce poi 
assolutamente il dar luogo a qualun- 
que timore, per cagione dell’ esame, 
del dolore o di altro motivo. Que- 
sti timori nascono dal vostro nemico 
che cerca d’ amareggiarvi un sacra- 
mento di conforto e di amore. 

8 . De’ peccati bisogna pentirsi ma 
non turbarsi ; il pentimento è effetto 
cl’ amor di Dio, il turbamento è ef- 
fetto d } amor proprio. Anzi nell’ at- 
to che ci pentiamo sinceramente dei 
peccati , dobbiamo ringraziar Dio 
di non aver fatto di peggio per sua 
misericordia. Promettiamo poi una 
stabile emenda , affidati solo alla Di- 
vina Bontà: benché si cadesse cento 
volte al giorno si dee sempre sperare 
e promettere una vera emenda. In 
un momento può fare Iddio, che 1° 
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pietre diventino figlinoli veri d* Àbra- 
mo, cioè gran Santi. Egli il farà 
se confideremo in'lui costantemente. 

9. Il dolor de 1 peccati è posto nel- 
la decisione della volontà che detesta 
le reità passate , e non vuole più 
commetterne in avvenire. Per la ve- 
ra contrizione dunque non fanno bi- 
sogno nè lagrime , nè sospiri , nè 
sensibile commozione. Anzi può es- 
sere in noi una santa e giustificante 
contrizione in mezzo alle più gran- 
di aridità che a noi sembreranno 
insensibilità. Non entrate dunque in 
timore su questo punto. 

10. Non fate mai sforzo alcuno 
per destare la contrizione . Lo sfor- 
zo produce confusione ed oppressio- 
ne di spirito , e non contrizione. 
Anzi mettete il vostro cuore in 
gran pace . Dite amorosamente al 
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vòstro Iddio, che vorreste non aver- 
lo offeso , die col suo ajulo non 
volete offenderlo più: ecco\i contrita. 
La contrizione è un effetto di amore, e 
l’amore opera sempre tranquillamente. 

li. Dice S. Francesco di Sales, 
che 1’ atto di contrizione si fa in un 
momento , cioè con due rapide oc- 
chiate , 1’ una a noi detestando il 
peccato , 1’ altra a Dio promettendo 
emenda, e sperandola dal suo ajuto. 

Un penitente de’ più contriti fu 
Davide , e la sua contrizione con- 
siste in una sola parola: Ilo pecca- 
to, peccavi , e con questa sola pa- 
rola è giustificato. 

12 Voi dite che vorreste aver la 
contrizione , ma non potete averla. 
Risponde San Francesco di Sales: 
è un gran potere il poter volere : 
il desiderio della contrizione dinota 
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esservi la contrizione. Il fuoùo che 
è sotto la cenere, non si sente , non 
si vede , ma il fuoco esiste. 

Il voler sentire la contrizione 
nasce più volte da un’ interessata 
nostra compiacenza, la quale non 
paga di contentare Iddio , vorrebbe 
ancora contentare se stessa , e nella 
propria sensibilità aver le prove del- 
la sua probità e virtù. 

i3., Dio non vi lascia conoscere 
la vostra contrizione per darvi il 
merito dell’ ubbidienza , che vi dice 
di vivere tranquilla. Credete adun- 
que umilmente , ubbidite generosa- 
mente , ed avrete una doppia coro- 
na. I Santi più grandi talvolta cre- 
devano di non avere nè contrizione 
nè amore , ma nelle loro tenebre se- 
guivano la luce dell’ ubbidienza con 
eroica sommissione. 
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1 1 \ . Non crediate di non essere con- 
• li ita, nè di confessarvi male per- 
chè ricadete nelle stesse mancanze. 
Bisogna distinguere le mancanze. 
Quelle thè nascono da una malizio- 
sa volontà che ama il peccato , che 
vuol peccare * e còntimtar nel pec- 
cato , si hanno a togliere vigorosa- 
mente. Ma le mancanze che nasco- 
no da sorpresa, da debolezza, da in- 
fermità ci accompagneranno in qual- 
che parte sino alla morte. Di certi 
difetti , dice il nostro Santo , sarà 
molto il poter esserne privi un quar- 
to (Torà prima di morire ; ed altro- 
ve: bisogna soffrire non solo i di- 
fetti del prossimo, ma anche i difet- 
ti nostri , ed aver pazienza nel ve- 
derci imperfetti. Cerchiamo l’emenda, 
ma con pace e senz’ ansietà perchè non 
si può divenir angeli prima del tempo. 
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i 5 . Nelle vostre confessioni ag- 
giungete sempre qualche colpa in 
genere della vita passata , su cui 
sentite speciale dispiacenza. Dite in 
genere , per esempio : mi confesso 
de’ peccati d’ impulita o degli odj o 
delle vendette della vita passata. Così 
vie più si rassicura la materia ne- 
cessaria per la validità del sacra- 
mento. 

16. Allontanate i timori d’ aver 
ommessi de’ peccati nelle confessioni 
generali o particolari , o di non a- 
verli dichiarati a dovere. Eccovi ciò 
che dice un gran Teologo. La Chio- 
sa , che è interprete de’ voleri di 
Cristo , nelle nostre confessioni ri- 
cerca un’ integrità \ sagramentale non 
materiale : la prima consiste nel 
conféssare tutti i peccati , de’ quali 
ci ricordiamo dopo un ragionevole 
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esame proporzionato allo stato at- 
tuale dell’ anima nostra. L’ integrità 
materiale consiste nella materiale 
dichiarazione di tutti i peccati da 
noi commessi , del numero loro e 
delle circostanze senza nulla ommct- 
tere. La Chiesa esige la prima in- 
tegrità , perchè questa non supera le 
nostre forze ; ma non esige la se- 
conda , sapendo benissimo che per 
quanto ci esaminiamo , sempre ci 
fugge alcuna cosa o sopra i pecca- 
ti stessi o nel numero o nelle cir- 
costanze. In somma non domanda 
da’ fedeli che una dichiarazione unii- , 
le e sincera di tutto quello che lor 
viene in mente dopo un opportuno 
esame , intendendo che la buona vo- 
lontà de’ penitenti supplisca allora 
all’ involontario difetto di memoria. 
Fin qui il saggio Teologo Jamin. 
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17. Voi avete soddisfatto abbon- 
dantemente all’ integrità sagramenta- 
le , onde cacciate tutti i timori c 
dubbj come vere tentazioni. 

18. Ritenete ancora che quando* 
a voi sembrasse di non aver fatte 
le opportune diligenze , il confessore 
prudente ha supplito colle sue in- 
terrogazioni , e se nulla di più ha 
interrogato , è perchè ha inteso ba- 
stantemente la qualità de vostri pec- 
cati e lo stato dell 5 anima vostra, 
che è il fine dell’ accusa sacramen- 
tale. 

19. Di qui 1 ’ inganno di chi vuol 
ripetere le confessioni generali sid ti- 
more d’ aver mancato nell’ esame o 
nella contrizione , e la riprensibile 
facilità di que 1 confessori che le per- 
mettono. Se si dovesse dar luogo a 
sì fatto timore si dovrebbe occupare 



Digitized by Google 




Confessione 



tutta la vita in rinnovare confessio- 
ni generali , perchè i medesimi ti- 
mori potrebbero sempre aver luogo 
anche ne’ più gran Santi , e con ciò 
la confessione sarebbe tramutala in 
vero eculeo e tortura deli’ anima, 
che è proposizione ereticale , fulmi- 
nata dal Concilio di Trento con ter- 
ribile scomunica. 

20. È dottrina di tutti i Santi e 
Teologi illuminati che quando con 
sincerità d’ animo e desiderio di 
emenda avete fatto la vostra confes- 
sione generale, dovete rimanervi tran- 
quilla , nè ripeterla in verun modo. 
Chi fa altrimenti richiama alla me- 
moria ciò che si si dee dimenticare, e 
turba lo spirito invece di tranquillar- 
lo , poiché, come ben diceS. Filip- 
po Neri : quanto più si scopa tan- 
to più si leva polvere. 
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3 1- A tranquillare il vostro spiri- 
to gioverà pure il comun detto dei 
Santi, che il timore del peccato ces- 
sa d’ esser salutare quand’ è eccessivo. 

VI. . 

COMUNIONE. 

1. La Comunione frequente è 
il modo più efficace onde unirsi a 
Dio. Chi mangia la mia carne , di- 
ce Cristo, vive in me ed io in lui . 

2. Questo Sacramento è chiamato 
da S. Bernardo l' Amor degli amori. 
Desiderale dunque di spesso parte- 
ciparne per essere ripiena di questo 
Divino Amore. 

3 . Dice S. Francesco di Sales che 
due classi di persone debbono spes- 
so comunicarsi. I perfetti per .acco- 
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starsi all’ origine della perfezione v e 
gl’ imperfetti per poter giungere alla 
perfezione ; i forti acciò non dive li- 
tino deboli, ed i deboli acciò diven- 
tino forti; gl’ infermi per esser gua- 
riti, ed i sani acciò non s’ infermi- 
no. Voi direte che come imperfetta, 
debole ed inferma non siete degna 
di spesso comunicarvi ; ed io, vi di- 
co che cotoe tale dovete spesso ac- 
costarvi alla comunione , per vie 
più uiiirvi alla sorgente della perfe- 
zione , la quale ha da essere vostra 
fortezza e vostra medicina. Fin qui 
il Santo. ; ; ’ 

4. Alla Sera precedente la Comu- 
nione raccoglietevi alcun poco nel 
pensare al gran dono che vuol farvi 
Iddio, c nel destare in voi una pie- 
na fiducia d’essere santificata. 1 

5 . Non crediate di comunicarvi 
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inutilmente perchè vi pare di non 
crescere nella virtù . Giova se non 
altro per conservarvi nello stato di 
grazia. Ogni giorno si mangia, e 
non si cresce ogni giorno in forze, 
altrimenti nói diverremmo altrettanti 
Sansoni. Sarà egli per questo inuti- 
le il cibo? Non già, perche, se non 
ci dona forze maggiori , ci conserva 
quelle che abbiamo. Applicatelo a 
questo cibo dell 1 anima. 

6. Non crediate d’esserè indisposta 
e d 1 abusare del Sacramento, perchè 
vi trovate fredda, indifferente e qua- 
si stupida nel riceverlo: queste sono 
proVe che vi presenta Iddio per vie 
più meritare. Qui ricorrono le stes- 
se risposte che vi hò date sull’ari- 
dità dell 1 orazione. A‘tddàte però il 
desiderio del lè più fervide- disposi- 
t-.iohi de 1 Santi. Dm premia il desi- 
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dcrio egualmente che P opra, come ho 
detto di sopra con S. Gregorio Magno. 

7. Se lasciate di spesso comuni- 
carvi perchè non siete degna , non 
dovete comunicarvi giammai per- 
chè non mai sarete degna. Solo Dio 
può esser degno di ricever Dio. An- 
zi non dovete mai andare alla chie- 
sa , non mai orare , perchè P uom 
misero non è degno d’ entrare nella 
casa di Dio, nè di parlare a Dio 
siccome orando si fa. 

8. Non bisogna fermarsi nella no- 
stra miseria, ma nella divina mise- 
ricordia. Gl’ invitati alla mistica ce- 
na , figura dell’ Eucaristia , non fu- 
rono i nobili e grandi , ma i cie- 
chi e zòppi , figura di noi misera- 
bili. Chi ha la veste nuziale , sim- 
bolò della grazia, non si esclude da 
questo convito. * 
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6. Chi si accosta alla comunione 
col merito dell’ ubbidienza si accosta 
con una disposizione delle più gra- 
te a Dio. Se P ubbidienza vi con- 
cede la comunione, accostatevi con 
amore , se ve la nega astenetevene 
con umiltà. 

19. Quando non potete comuni- 
carvi senza inquietare i vostri su- 
periori, o venir meno ad altri dove- 
ri di giustizia , di carità o di ordi- 
ne, contentatevi, dice il nostro San- 
to , di comunicarvi spiritualmente. 
Questa spirituale mortificazione sa- ? 
rà delle più gradite a Dio. I Santi 
dell’ eremo non si santificarono colle 
molte comunioni, ma col corrispon- 
dere al fine di lor vocazione. S. Pao- 

• i 

lo eremita che visse si lungamen- 
te , fece due sole comunioni. Pure 
quanto egli era grande agli occhi 
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di Dio ! Quindi il nostro Santo .ci 
dà questo bellissimo documento : a 
misura che sarete impedita di fare 
il bene che desiderate , fate con 
tanto più ardore il bene che non 
desiderate, che questo vale assai più. 
S. Giovanni Battista era più unito 
per affetto a Gesù che non lo fos- 
sero gli Apostoli , pure non va ad 
unirsi a lui colla persona, cosi richie- 
dendo la sua vocazione. Quest 1 è un' 
atto di mortificazione il più grande 
che siasi veduto tra’ Santi. 

ii Non lasciate la comunione 
per le tentazioni che vi combattono: 
Se la lasciate per questo motivo da- 
te la battaglia vinta al vostro ni- 
mico. Quanto più crescono le bai-, 
taglie, tanto più fa bisogno di valore e 
di armi. Andate francamente a nudrir- 
vicol cibo de’ forti, e sarete vittoriosa. 
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12. Guardatevi Lene dal frequen- 
tire la comunione, perchè altri la 
frequentano. Quest’ è chiamata dal 
nostro Santo : vana e gelosa imi- 
tazione ordinaria alle femmine. Solo 
per amore dee riceversi Gesù Cristo 
nella comunione, giacché egli solo 
per amore a noi si dona. 

1 3 . Non a tutti conviene la stes- 
sa frequenza di comunione. Tutti 
debbono avere lo stesso fine , che è 
unirsi a Dio , ma non tutti debbono 
usare degli stessi mezzi. La saggia 
ubbidienza decide di ciò che con- 
venga a ciascheduno. 

14. Una comunione fatta santa- 
mente basta a farci santi. Cercate 
dunque di santificare quelle comu- 
nioni che vi sono dall’ ubbidienza 
concedute , senza dolervi di quelle 
che vi sono negate. 
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SANTIFICAZIONE 
DELLE FESTE. 

o 

i • gni giorno debb 1 essere or- 
dinalo a glorificar Dio , ma alcuni 
ne trascelse egli , ne’ quali special 
culto richiede : questi sono appunto 
i giorni festivi. 

2 . Bisogna dunque santiflcarli con 
j>iù frequenti opere di carità , mes- 
se , sacramenti , prediche , letture 
divote. 

3. Non si dee però stancare la 
macchina e opprimere lo spirito con 
eccessive pratiche di divozione: An- 
che nelle cose sante gli eccessi sono 
riprensibili. Ivi termina la virtù do- 
ve 1’ eccesso comincia. Qui pure ri- * 
corre quanto abbiamo detto par- 
lando dell’ Orazione. 
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4- Bisogna anche riflettere che una 
visita onèsta, un passeggio ricreante, 
un diporto ragionevole, essendo cose 
ordinabili a Dio , e supponendole 
ordinate a lui , servono a santificare 
la festa. Similmente le altre azioni 
che la vita dell 1 uomo richiede, ci- 
bo, risposo, sonno, non si oppongo- 
no a quelle che richiede nelle feste 
la santità del cristiano. 

5. Dico questo a conforto di chi 
stoltamente si affanna per la santi- 
ficazione de’ giorni festivi , è sembra 
piuttosto seguire le superstizioni fa- 
risaiche dell 1 antico sabbato , che la 
santa libertà di spirito, che ci ha do- 
nata Gesù Cristo nel suo Vangelo. 
Si fuggano gli estremi di soverchio 
dissipamento, e di soverchia orazione. 

6. Se le vostre circostanze non 
vi permettono d } intervenire alla Dot- 
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trina Cristiana, leggete ogni festa un 
po’ di Catechismo , per non dimen- 
ticare le cose di nostra santissima 
Religione. 

7 . Se vi occorre in festa di do- 
ver viaggiare , od altra occupazione 
da voi non eletta, ma a voi soprav- 
venuta, non dovete turbarvi se non 
potete usare comodamente i soliti 
atti di pietà. Procurate 1* uso delle 
giaculatorie , di cui abbiamo detto 
che suppliscono alla mancanza di 
tutte le altre orazioni. . 

8 . Avvertite per ultimo che si 
può santificare la festa anche con 
una sola- Messa da quelle persone 
che sono obbligate a guardar la ca- 
sa , a custodire i piccoli figliuoli, 
ad assistere infermi , perche si oc- 
cupano in opere dettate dalla giu- 
stizia e dalla carità . In questi casi 
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V occupazione che è salita equivale 
alla moltiplico orazione. 

Non parlo degl 1 infermi , la cui 
meritoria pazienza santifica ogni 
giorno. 

Vili. . . . 

! 4 

SPERANZA CRISTIANA. • r 

\ 

B " ; 

eato V uomo che spera in 
Dio, dice lo Spirito Santo. La man- 
canza della speranza produce la man- 
canza della virtù. 

2 . Ritenete questo gran donimene 
to ; chi nulla spera nulla ottiene, 
chi poco spera poco ottiene ; chi 
tutto spera tutto ottiene. 

3. La misericordia di Dio b infi- 
nitamente maggiore di tutti i pec- 
cati del mondo. Non bisogna dun- 
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que fermarsi nelle nostre miserie, 
ma sempre salire alla Divina Mi- 
sericordia. 

4- Dice pur bene S. Tommaso da 
Villanova ; di che temete ? il giu- 
dice che dovrebbe condannare è 
Cristo Gesù che è morto in croce 
per non condannarvi . 

5. Le nostre miserie e peccati ci 
debbono dispiacere, ma non Spa- 
ventarci , nè farci perdere il corag- 
gio. Quando Pietro disse a Cristo* 
che s’ allontanasse da lui , perchè 
egli era peccatore, Cristo gli rispose 
di non temere , noli iimere. Nelle 
divine Scritture , dice S. Agostino, 
la speranza c 1’ amore si preferisco- 
no sempre al timore. 

6. Anzi le nostre miserie , come 
parla S. Francesco di Sales, forma- 
no il trono della Divina Miscricor- 
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dia , perchè se non vi fossero mise- 
rie da compatire e peccati da can- 
cellare, Dio sarebbe misericordioso 
in se stesso , ma non fuori di se., 
perchè non avrebbe óve esercitare 
la misericordia sua , onde Cristo di- 
rittamente afferma di essere venuto 
al mondo non pe’ giusti, ma pe’ po- 
veri peccatori. 

7. Sebbene Dio non ami le nostre 
mancanze , ama però la nostra per ? 
sona . Ad una madre amorosa dis- 
piaciono le debolezze ed infermità 
del figlio, ma ama il figlio, lo com- 
passiona e lo ajuta : anzi quanto 
maggiore è l’ infermità del figlio* 
tanto maggiore è 1’ ajuto che gli 
presta la madre. 

8. Abbiamo un amoroso Pontefi- 
ce , dice S. Paolo, che sa compati- 
re le nostre infermità. Questi è 
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Gesù Cristo nostro fratello e me- 
diatore. Quanto più mi conosco in- 
fermo , tanto più confido nel me- 
dico sovrano. 

9. Non vi turbate sul destino di 
vostra predestinazione ; egli e nelle 
mani di Dio, e perciò è più che se 
fosse nelle mani vostre. 

10. Chi terne soverchiamente d 1 es- 
sere dannato , dice San Francesco 
di Sales, dimostra avere più bisogno 
d 1 umiltà e sommissione che di ra- 
gione. 

11. Perciò San Bernardo tentato 
di disperazione rispose al demonio 
tentatore: io non merito il paradiso , 
ma Gesù Cristo lo ha meritato per 
me: egli non ha bisogno de ’ suoi 
meriti : gli ha adunati per me., li 
cede a me, ed io mi salverò in lui 
e per lui . 
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12. Anzi stendete i desiderj a cose 
grandi ed a grandi virtù , perche, 
al dire di Santa Teresa, Dio è ami- 
co dell’ anime generose, purché siano 
diffidenti di loro stesse. Cerca il de- 
monio di far credere essere superbia 
1 ’ avere grandi desiderj e il volere 
imitare i grandi Santi, ma non cre- 
dete a’ suoi inganni. Dona gran for- 
za P aspirare ad alta meta , e d’ al- „ 
tro lato delle anime irresolute e pu- 
sillanimi se ne ride il demonio. Fin 
«pi la Serafica S. Teresa. 

IX. 

PRESENZA DI DIO. 

i. T-Ja presenza di Dio è un 
mezzo da Dio stesso prescritto ad 
Àbramo per essere perfetto. Bisogna 
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però procurare questa santa presen- 
za con dolcezza , e senza sforzo o 
legame. Il Dio della pace vuol tut- 
te le cose fatte pacificamente, e per 
via di amore. 

2. Solo in Cielo penseremo con- 
tinuamente a Dio , ma nel mondo 
non è possibile. Le occupazioni, 
le indigenze , la fantasìa ce ne 
distraggono . Non bisogna dunque 
voler esser angeli e beati prima del 
tempo. 

3 . Credono alcuni di non aver la 
presenza di Dio perchè non pensa- 
no a lui: quest’ è un errore. Se non 
pensate a Dio, operate per Dio in 
virtù del precedente indirizzo, e l’o- 
pera è più pregevole del pensiero. 
Mentre il Medicante o lo Speziale 
appresta la medicina all’ infermo, 
forse all* infermo non pensa ; pure 
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per lui opera c fatica , e la suà 
opera più giova, e più piace all’ in- 
fermo che il suo pensiero. Mentre voi 
studiate, leggete, mangiate, discór- 
rete) non pensate a Dio, ma operate 
per Dio , e tanto basta per esser 
tranquilli e meritare in ogni cosa. 
S. Paolo non dice di mangiare , di 
bere ed operare coi pensiero a Dio, 
ma coll’ intenzione a Dio, di glorifi- 
carlo ed obbedirlo; il che si fa col- 
1’ indirizzo della mattina e con altri 
atti di religione. 

4* Usate spesso le orazioni giacu- 
latorie, di cui abbiamo parlato trat- 
tando dell’ Orazione, e queste siano 
d’ ordinario di confidenza , d J amore 
e senza sforzo. 

5. Se passa del tempo notabile 
senza ricordarvi di Dio , o senz’ a- 
spirare a lui, non vi turbate. 11 sor- 



/ 
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vo ha fatto il suo dovere con me- 
rito quando ha fatto il voler del pa- 
drone, benché non abbia pensato al 
padrone. Ritenete sempre che più 
si pregia P opra del pensiero, e che 
il pensiero è fatto per P opra , non 
P opra pel pensiero. 

X. 

UMILTÀ’. 

P 

1. JL ochi hanno una giusta idea 
di questa virtù , perchè la confon- 
dono colla debolezza o coll’ avvili- 
mento. 

2. L’umiltà è posta nell’ attribuire 
a Dio quello che è di Dio, cioè ogni 
bene , e nell’ attribuire a noi quello 
che è nostro , cioè ogni male. Se 
spira il vento della grazia mi levo 
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in alto , se il vento cessa ricado a 
terra divenuto vii tango e calpestato 
da* passeggieri. 

3. Come Dio lia cavato il tutto 
dal seno del nulla , così dalla cono- 
scenza del nostro nulla e della no- 
stra infermità vuol trarre i fonda- 
menti del nostro spirituale edifìcio. 
Diceva perciò S. Bonaventura: pur- 
ché Dio sia tutto , a me nulla duo- 
le esser nulla. 

4 . 11 vero umile, cadendo in qual- 
che mancanza, si pente davvero, ma 
non si turba perche non si maravi- 
glia che la miseria sia miseria, la de- 
bolezza sia debole , l’ infermità sia 
inferma ; anzi ringrazia Dio che non 
abbia fatto di peggio. Quindi Santa 
Caterina da Genova veggendosi ca- 
duta in qualche difetto, soleva dire 
toranquillainenie : erba del mio orto. 
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Questo documento è di tanta im- 
portanza , che S. Francesco di Sales 
così scrive: bisogna soffrircele nostre 
imperfezioni per acquistare la perfe- 
zione, P umiliti, si nutre con questa 
sofferenza. 

5. Alcuni per essere umili non vo- 
gliono riconóscere in se stessi verun 
bene o abilità. Anzi , dice S. Tom- 
maso , la conoscenza de* doni produ* 
ce riconoscenza al donatore. I giu* 
menti e i muli più volte son cari* 
chi d’ oro e di preziosi aromi che 
portano sul dorso, nè perciò lascia- 
no di essere que ? brutti animali che 
sono. 11 maggior numero delle gra- 
zie ricevute non è die un debito ma&- 
giore in chi le riceve. 

6. Naturalmente più piace la lode 
elie il biasimo. Questo- non b malte 
aldino, pcteehè è voce del nostro in- 



Digitized by Google 




Umiltà ' 



declinabile appetito. Basta solo rife- 
rire la lode a chi è dovuta, cioè a 
Dio , i cui doni si lodano in noi, e 
per cui crescono i nostri doveri con lui. 

7. L’ anima veramente umile è la 
più generosa. Quanto più diffida di 
se stessa , tanto più confida in Dio 
che V avvalora , dicendo con S. Pao- 
lo: tutto posso nel Signore che mi 
conforta . Perciò mostra S. Tomma- 
so che l 1 umiltà cristiana è principio 
della magnanimità; Chi si ritira dal- 
le opere salutari , ed anche grandi e 
luminose alle quali lo chiama Iddio, 
non è umile, ma pusillanime e diffi- 
dente. L’ ubbidienza poi è il mezzo 
più sicuro onde conoscere le chiama- 
te del Signore. 

8. Quanto più c’ innoltriamo nel- 
la pratica del bene, tanto più si dee 
temere la vanità. Gli altri vizj si 
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-pascono de’ peccati , la vanità si pa- 
sce anche delle virtù. Il più subli- 
me tra gli angeli qual fu Lucifero, 
per vanità divenne il più terrìbile 
tra’ demonj . 

Mezzo poderoso a fuggire la vani- 
tà sarà la sa""ia riflessione che ri- 

O 

poteva sovente San Francesco di Sa- 
les: i mali che io fo sono veramen- 
te mali e veramente miei ; ma il be- 
ne che opero non è nè puramente 
bene , nè puramente mio. 

9 . L 1 umile non disprezza alcuno 
benché sia grande peccatore; il pec- 
catore può convertirsi ed esser gran- 
de in cielo , e noi possiamo traviare 
ed essere schiavi per sempre nell’ in- 
ferno. Giuda fu grande Apostolo. 
Paolo gran persecutor della Ghiesa, 
pure che maraviglioso cambiamento 
ttgn fecero? 3- 
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10. Vegliate per non confondere 
la falsa colla vera umiltà . L’ umiltà 
vera cerca di nascondere le altre vir* 
tu, e molto più se stessa. Chi vuo- 
le apparir umile h il più superbo. 

11. È pur lodevole e talvolta ne- 
, cessario il manifestare i doni ricevu- 
ti da Dio , c4 il bene operato dal- 
la sua grazia, quando ciò il richiede 
la gloria del Signore , il bene della 
Chiesa , il vantaggio delle anime. \ 
questo fine S Paolo pubblicò le sue 
rivelazioni e le sue ppostolighe fa- 
tiche, 

i 3 . Ritenete per ultimo le seguen- 
ti concettose sentenze delle Sante 
Scritture e de’ Padri, Da presunzio- 
ne b figlia della pazzia , l’ umiliò 
della sapienza; quella ò propria del- 
le anime vili, questa dell 5 anime gran- 
di- -L’ uomo orgoglioso .del secolo 
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è schiavo delle sue passioni, V umi- 
le del Vangelo n’ è il padrone — 
Chi sa esser umile secondo il Van- 
gelo è il più saggio tra i fìlosoiì, 
il più generoso tra gli uomini — 
Niun superbo in Paradiso, niun umi- 
le nell’ inferno. 



XI. 



RASSEGNAZIONE. 



i. J.N tutto ciò che avviene rico- 
noscete sempre il voler di Dio: tut- 
ta la malizia degli uomini e del de- 
monio non può fare che ci avven- 
ga cosa non voluta da Dio ; onde 
Cristo afferma che non càderà nep- 
pur un capello dal nostro capo sen- 
za volontà del celeste Padre. 

3. Quindi nelle infermità , nelle 
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tentazioni , nelle ingiuriò , in ogni 
evento salite aldivin beneplacito, di- 
cendo con un cuor sottomesso e af- 
fettuoso fat voluntas tua : faccia 
di me il Signore quello che vuole, 
come vuole e quando vuote. 

3. Con ciò le cose dillìcili e gra- 
vose si rendono facili a soffrire. Di- 
ceva S. Maria Maddalena de’ Pazzi: 
non sentite voi che dolcezza rac- 
chiude questa nuda parola: volon- 
tà di Dio ? Come il legnò mostrato 
a Mose addolci le acque amare , co- 
sì ella addolcisce le più amare cose. 

l\. Ma se manca questo lume e 
questa pratica di fede, il travaglio è 
insopportabile, onde S. Filippo Ne- 
ri; in questa vita non v* è il pur- 
gatorio , ma o paradiso o inferno , 
perchè chi soffre le tribolazioni con 
pazienza ha il paradiso anticipato , 

> 



Digilized by Google 



RaSSEGNAZI ONE 



% 



77 



e chi non le soffre pazientemente 
P inferno . 

5. JS'on solo la tribulazioiìc è da 
Dio , ma da lui ordinata al nostro 
maggior bene. Spiace all’ infermo la 
medicina , ma il medico amoroso la 
prescrive , perchè serve a curare la 
sua infermità . Voi dunque trasmu- 
tale in motiva di querela ciò che 
dovrehb 1 essere motivo di ringrazia- 
mento. 

6. La croce , dice il nostro San- 
to, è la porta reale per cui si entra 
nel tempio della santità , nè vi si 
può entrare per altra via — -Vale 
più lo stare un momento in croce, 
che non vale il gustar le delizie, 
del Paradiso — » La beatitudine dei 
comprensori è posta nel goder di 
JDio , quella de ? viaggiatori nel soL 
fri re per qmor, di Dio , oude Cristi 
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afferma beati esser quelli die pian- 
gono nell’ esilio, perchè saranno con- 
solali eternamente nella patria. Bea- 
ti qui lugent . 

n. Ho detto soffrire per amor di 
Dio perchè , riflette S. Agostino, 
ninno ama le cose die soffre come 
sono i patimenti; ama bensì di sof- 
frire , cioè ama la virtù della pa- 
zienza , e il merito e il frutto che 
ne ridonda a chi soffre. La natura- 
le tendenza adunque ad essere libe- 
rali dal travaglio non si oppone al- 
la più perfetta rassegnazione. Questa 
è voce della natura che la grazia 
perfeziona gradatamente , ma non 
distrugge. Anche Gesù Cristo nell’ 
Orto per mostrare che era vero uo- 
mo domandò che passasse da lui il 
calice dì sua passione. Non si ■ cer- 
ca adunque che siate stoicamente 
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indifferente o insensibile, ma che 

» 

siate evangelicamente paziente e ge- 
nerosamente rassegnata , Tanto ri- 
chiede la ragion dell’ uomo e la fe- 
.de del cristiano. 

XII. 

PERFEZIONE CRISTIANA. 

1. Il Cristiano non è in obbligo 
di esser perfetto, ma bensì di atten- 

1 dere alla perfezione ; cioè , come 
dichiarano i Santi , di porre opera 
e usar diligenza per avanzarsi nella 
virtù. Il non andar avanti nel be- 
ne è un ritornar indietro. 

2 . Il modo poi d’ avanzarsi nella 
virtù e perciò di attendere alla per- 
fezione, non è già posto in moltipli- 
care orazioni , penitenze ed - altre. 
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opere di pietà. Fu graziosi la rispo- 
sta data da S. Francesco di Sa Ics 
ad alcune monache , le cpiali avendo 
per tutto P anno digiunato tre volte 
alla settimana , credevano dover di 
perfezione il digiunare quattro volte 
nell’ anno nuovo che incominciavano. 
Se per attendere alla perfezione, dis- 
se il Santo , dovete nell’ anno nuovo 
digiunar quattro volte, per la stessa 
ragione nell 1 anno appresso dovre- 
te digiunar cinque volte , poi sei 
e sette , e così tutta la settimana. 
Per la ragione medesima di crescere 

o 

in perfezione coll 1 accrescimento dei 
digiuni , bisognerà in progresso di- 
giunare due volte al giorno, poi tre, ■ 
quattro e cinque , e chi vivrà lun- 
gamente , dovrà digiunare sessan- 
ta, settanta, ottanta volte al giorno. 
Ciocche del digiuno c dello vuoisi 



Digitized by Google 



Perfezione Cristiana Si 



pure applicare agli altri esercizj di 
pietà. 

3. Invece adunque di moltipli- 
care le pratiche di pietà , che più 
volte in luogo di ricreare opprimon 
lo spirito , studiatevi di perfeziona- 
re quelle pratiche che usale giornal- 
mente, facendole con maggior tran- 
quillità di animo , affetto di cuore, 
purezza d’intenzione. Anzi quando 
non potete comodamente usare tutte 
le pratiche di vote che costumate alla 
giornata , accorciatele pure, e fatene 
assai meno, purché siano fatte tran- 
quillamente . Lo spirito della perfe- 
zione, dice S. Bernardo , non è già 
posto in fare cose grandi e molle, 
ma nel fare le cose comuni e gior- 
naliere, ma non comunemente: Com- 
munio, facere , sed non communiter. 

4 . Sopra tutto applicatevi a per- 
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fezionare i doveri del vostro stato, 
in cui è posta la più sublime santi- 
tà . Comandò Iddio nella creazione 
che tutte le piante producessero fini- 
ti, ma ciascheduna poi secondo il 
genere suo: juxta genus smini. Ogni 
mistica pianta, figura delfanima, dee 
produr frutti di santità, ma ciasche- 
duna secondo il genere suo, cioè se-*- 
oondo il suo stato. In diverso modo 
debbono esser divoti e santi Elia nel 
deserto e Davide sul soglio, e quel- 
le pratiche che santificarono Samue- 
le nel tempio, non possono santifica- 
re Giosuè tra T armi. Istruzione im- 
portante per chi essendo nel secolo 
volesse vivere da claustrale e dimo- 
rando nella reggia volesse vivere da 
romito. I frutti sono ottimi per sè 
stessi, ma non accomodati alla piam 
hi che li produce. 



« 
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5. Il fine della perfezione è un so- 
lo cioè F Amor di Dio , ma diverse 
sono le strade thè ad esso conduco- 
no. Anche i Santi tennero in più 
cose diverso cammino. S. Bernardo 
proibisce a’ suoi monaci di consultai? 
medici e prendere medicine, e S. 
Ignazio ubbidiva al mèdico con esat- 
tezza. S. Benedetto non fu mai ve- 
duto a ridere, e S. Francesco di Sa* 
Ics* rideva cògli altri, e mostrava un.o 
spiritò di santa allegrezza e giocoli-* 
dità. S. llarioiie stimava delicatez- 
za cambiar il cilicio , e S. Catarina 
da Siena per contrario soleva dire 
che la pulitezza del corpo era segna- 
le di quella dello spirito. Se consul- 
tate Girolamo* sembra parlarvi solo 
di rigore ; se Agostino , non trovate 
che il linguaggio dell’ amore. Come 
diverse sono le fi sonomie degli nomi- 
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ni , così son diverse lo tempre del 
loro spirito: la grazia perfeziona gra- 
datamente , ma non cambia la loro 
natura. Non bisognai dunque condan- 
nare le pratiche diverse de’ Santi, nè 
in tutto seguirle ^.ma dire col Sal- 
mista: omnis spiritus laudet Domi- 
nimi. Il vostro Direttore vi dirà quel- 
lo che è opportuno o non opportuno 
per voi . 

6. Non crediate di non esser sul- 
la strada della perfezione perchè ca- 
dete in mancanze e‘ difetti. Questi 
vi furono anche ne’ gran Santi , i 
quali pure , per avviso di S. Agosti- 
no , hann o a dire coll 1 Apostolo San 
Giovanni: se diciamo di esser sen- 
za peccato , noi seduciamo noi stessi , 
e la verità non è in noi (a). Chi 

( 3 ) Epist . I . cap . 1 . 8 . 
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entrò nel mondo colla colpa , dice 
S. Gregorio Magno , non può sen- 
za colpa vivere nel mondo. 

7. Ma altro è amare le mancan- 
ze , ed altro cadere nelle mancanze 
per infermità e debolezza, come ab- 
biamo dichiarato parlando della Con- 
fessione ( n. 1 1. ). Il primo solo im- 
pedisce la perfezione. Quindi i più 
dotti Padri distinguono due tiepidezze 
di spirito, evitabile e inevitabile . La 
tiepidezza evitabile è di di quello che 
ama il peccato ,, V inevitabile è di 
quello che cade in mancanza per sor- 
presa e debolezza , e questa fu pu- 
tc nei Santi. 

8. In vece adunque di turbarsi 
di sì fatte mancanze , che sono in- 
declinabili nella nostra inferma na- 
tura , cavatene 1* antidoto della sali- 
ta umiltà. Per questa appunto, dice 
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S. Gregorio Magno , Dio più volte 
permette in anime grandi difetti da 
principiante, affinchè vie più cresca- 
no nella cognizione di se stessi , e 
nella confidenza in lui. 

Iddio, dice S. Agostino, ha sti- 
mato più conforme alla sua infi- 
nita sapienza cavar bene dal male, 
anziché impedire lo stesso male. 
Quando voi dunque cavate umiltà 
dalle vostre mancanze , corrisponde- 
te al fine sublimissimo di sua inef- 
fabile sapienza. 

9. Se vi nasce timore di non cam- 
minare sulla strada della perfezione, 
consultate il vostro Direttore , e ri- 
posate interamente su quanto egli vi 
dice. Chi è quel Santo che non aves- 
se siffatto timore? Ma ciascheduno sr 
tranquillava nella bontà di Dio, e nell* 
ubbidienza di chi dirigeva il suo spirito. 
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io. Di via ordinaria al monte 
della perfezione non si giunge se 
non dopo lungo cammino. Vi han- 
no delle statue , dice S. Francesco 
di Sales , il cui lavoro è costato 
all' artefice più di trent’ anni. La 
perfezione dello spirito è un’ opera 
assai più eminente. Gonvien dun- 
que applicatisi con tranquillità e 
confidenza in Dio. Avremo sempre 
presto ciò che desideriamo , quando 
1’ avremo a quel tempo che piacerà 
a Dio di darcelo. 




LETTURA SPIRITUALE 

E LIBRI DA LEGGERSI 

i . uello che è il cibo al cor- 

po , è la lezione spirituale all’ anima. 
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Bisogna tr^scegliere i libri più ac- 
comodati per alimentare lo spirito 
vostro, e perciò rendetevi famiglia- 
re la lettura delle opere di S. Fran- 
cesco di Sales. 

2 . Facendo la lezione spirituale 
bisogna leggere le materie contenute 
come cose scrittevi da Dio. 

3. Non vi affezionate a quelle vi- 
te de 1 Santi che racchiudono cose 
straordinarie e maravigliose. La mol- 
titudine devota si riempie con ciò 
d’ inutili desiderj, e vorrebbe ciasche- 
duno avere le rivelazioni di Santa 
Brigida , i voli di S. Giuseppe da 
Copertino, le penitenze degli Stiliti. 
Nell’ atto che inutilmente si brama- 
no le straordinarie cose , si dimen- 
ticano nocivamente le cose ordina- 
rie e doverose. Pure una gran par- 
te più si compiace in ciò che inerita 
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la nostra ammirazione* che in q» el- 
io che richiede la nostra imitazione; 

4. Conviene pur fuggire que’ libri 
ascetici, il cui numero è grandissimo, 
che scritti sono con pochissima &sat-> 
tezza , che confondono i consigli coi 
precetti, che non insegnano Y ordine 
ed i necessarj confini della virtù, 
che trattengono i leggitóri in bagat- 
telle devote e tutte esteriori, più atte 
a lusingare la nostra persuasione che 
a riformare i nostri .cuori: elle si 
credono d’ apparir più zelanti quan- 
do hanno trovato ! una nuova di- 
vozione ignota ne’ primi secoli della 
Chiesa * o promosso un \ nuovo me- 
todo di vita o un nuovo rigor di 
dottrina; . 

5* Insegna il dottissimo Dubin che 
gli eretici di questi ultimi fompi si 
valsero dell’ ignoranza e malconcepi- 
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io zelo di molti libri ascetici per 
combattere e deridere la nostra San- 
tissima Religione. 

6. Quindi un giudizioso Scrittore 
cosi saggiamente e leggiadramente si 
esprime. Chi scrive di ascetica non 
basta che sia uomo dabbene: anche 
un nomo dabbene può dire- degli 
spropositi e trattenersi in zelantissime 
sciocchezze. Bisogna che sia dotto e 
pratico del mondo, altrimenti sba- 
glierà negli insegnamenti o nella lo- 
ro applicazione. E noto il comun 
detto che sì attribuisce a S. Tom-^ 
maso : se la persona è dabbene e 
santa preghi per noi , se è dotta 
ammaestri noi. 

Le idee delle cose vanno date giu- 
ste se non si vuole guastare il mon- 
do , e renderlo sempre peggiore di 
quello che gli è. Le dottrine inesat* 
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te servono di scrupolo a* dehpli , di 
riprovazione a' dotti, di trastullo agli 
sfacendati, d 5 insulto .agl’ increduli. 

7. Quante inesattezze in molti li- 
bri ascetici che si riproducono tutto 
giorno! Siate dunque vigilantissima 
nella scelta e lettura loro per non 
guastare la mente e il cuore invece 
di santificarli. 

XIV.:: 

CARITÀ’. 

« 

..1. Dice Cristo chei suoi Disce- 
poli si conosceranno dalla vicende 1 
vole carità. Questa ci fa amare il 
prossimo in Dio , e la creatura nel 
creatore. Amor di Dio e del pros- 
simo sono due rami che partono 
dal medesimo tronco 5 ed hanno 1% 
stessa radice. 
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2 . Sovvenite il prossimo vostro hi-* 

sognoso dove il potete, secondo però 
il vostro stato e le leggi della pru- 
denza i nel resto * supplisce il desi- 
derio. ' * • 

3. Se il prossimo vi ha offeso non 
lascia di essere immagine di Dio 
e a lui ordinato $ il che e il motivo 
per cui si dee amare. Forse 1’ offen- 
sore non merita - perdono , ma lo 
merita Gesù Cristo che tante volte 

« *. } f * » y 

vi ha perdonate offése più grandi. 

4- Non è perù in man nostra il 
non sentire ripugnanza contro gli 
offensori. Ma altro è sentire ed al- 
tro consentire. Quando ci si coman? 
da d’amare il nemico è l’ offensore, 
s' intende colla punta dello spirito e. 
colla .vivezza della fede, non già col- 
l’appetitó. •• ... ... 

5, Benché sia vietato 1’ odio 
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terno e T eterna rivalità contro gli 
offensori e le cattive persone , non 
e però vietata la cautela , la quale 
anzi è effetto di necessaria pruden- 
za. La carità cristiana ci guida ad 
amare e beneficare i nostri cari fra- 
telli , non già a patrocinare i mal- 
vagi , ne ad esporre noi stessi , nè 
P altrui innocenza e semplicità a’ loro 
inganni ed alla loro malizia. Siate 
semplici come colombe, dice Cristo, 
ma siate anche prudenti come il 
serpente. 

6. Compatite il prossimo, e non 

apponete cattive intenzioni alle sue 
opere. Un 5 azione, dice S. Francesco 
di Sales , può avere cento facce. 
L’ uomo caritatevole la mira dalla 
faccia piu bella , il vizioso dalla più 
deforme. * . •* 

7. È difficilissima cojsa che il buon 
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Cristiano si faccia reo di giudizio 
temerario , cioè che condanni il 
prossimo con certezza di giudizio 
senza giusti motivi. Sono d’ ordina- 
rio sospetti o timori, per cui si ri- 
chieggono motivi assai minori. 

S. Il sospetto è lecito quando ha 
per oggetto la propria prudente cau- 
tela. Si vieta dalla carità cristiana 
la malizia del pensiero , non la vi- 
gilanza ed il provvedimento. 

g. È pur lecito , anzi talvolta do- 
veroso il sospetto nelle persone che 
hanno governo d’ altrui , come nei 
padri su’ figli , ne’ padroni su’ servi, 
dove si tratta di sanare un male 
che esiste , o di prevenire un male 
che ragionevolmente si teme. 

io. Non bisogna poi confondere 
il timore col sospetto. Il timore è 
una passività che è in noi senza di 
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noi ; il sospetto è un’ azione 
taria della nostra niente» 

XV. 

ZELO. 

* x 

• • 

I- I-Jo zelo delle anime è virtù 
sublimissima. Pure sono immensi gli 
errori ed i peccati che si commet- 
tono col titolo specioso di zelo. Non 
si opra mai . tanto tranquillamente 
il male , dice S. Francesco di Sales, 
come quando si crede falsamente 
di operare per la gloria di Dio. 

n* Anche i Santi presero talvolta 
abbaglio in sì .dilicata materia , co- 
me veggiamo negli Apostoli Gia- 
como e Giovanni ripresi da Cristo 
perchè volevano domandare fuoco 
da alto contro i Samaritani. 
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3. Bisogna dunque disaminare at- 
tentamente il conio di quest’ eccel- 
lente virtù , perché sono più le mo- 
nete false che le vere. Vi ha zelo 
imprudente , presuntuoso , ingiusto, 
amaro. Disaminiamo sì fatti svia- 
menti coll’ induzione della pratica. 

4- In ogni famiglia vi ha qual- 
che spina perchè ogni campo ancor 
buono produce qualche erba cattiva. 
Lo zelo imprudente sotto titolo di 
levare la spina, più volte la spinge 
più addentro , e rende più profonda 
e più dolorosa la > piaga. Bisogna 
essere saggiamente riflessivi. Vi hà 
tempo di parlare , e vi ha tempo 
di tacere , dice . lo Spirito Santo,. 
Lo zelo secondo la » scienza n<n» 
parla se non quando*. conoscer che 
il suo parlare sarà più utile del 
suo silenzio. * - * . • 
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5. Altri spingono il loro zelo nelle 
alimi famiglie suggerendo provvedi- 
menti e riforme da cui nascono ama- 
rezze e rivalità , e per tal modo il 
rimedio che si applica perchè impru- 
dente , diviene più funesto dell 1 in- , 
fermi tà che si vorrebbe curare. .11 
primò zelo , dice San Bernardo , è 
la riforma di noi stessi , e pregare 
umilmente per la riforma altrui . E 
grande presunzione il voler fare da 
Apostolo in casa d’ altri quando non 
siamo ancora atti ad esser buoni ed 
illuminati discepoli in casa nostra. 
Non si vieta lo zelare per altrui be- 
ne; si vieta solo il farlo impruden- 
temente. 

6. Altri pure per zelo vorrebbero 
die ciascheduno seguisse le pratiche 
di loro divozione. Chi è divoto della 
Passione di Gesù Cristo o del divi-* 
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nissijiio Sacramento , vorrebbe che 
ognuno traesse le lunghe ore a’ piedi 
del Croce fisso o del Sagranientato 
Signore. Chi visita infermi e fre- 
quenta ospitali , vorrebbe che tutto 
-il mondo usasse questa pratica sa- 
lutare. Lo zelo non è in ciò inno- 
minato. Marta e Maddalena son 
due sorelle , dice S. Agostino , pur 
P una contempla e P altra fatica*: 
Se entrambe avessero cohtemplato, 
nessuno avrebbe allestito • il pranzo 
per Gesù Cristo e pc suoi discepoli. 
La loro conte?nplazione avrebbe ob- 
bligato a digiunare il lor divino 
Maestro. 

Vuoisi dire lo stesso delle altr.e 
opere di pietà. Dee ciascheduno se- 
guire P impulso della multiforme gra- 
» zia divina , nè P occhio che vede e 

non ascolta dee dolersi dell’ orecchio 

* 
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che ascolta e- non Tede. Ogni spi- 
rito lodi il Signore , 4ice il Profeta. 

7 . Sarà sempre falso quello zelo 
che vi guida ad azioni ancorché 
luminose , e quali non siano confor- 
mi al vostro stato , e producono 
disubbidienza , disturbi o incomodi 
in faldiglia. Le cose più sante sono 
ripudiate da Dio quando non sono 
in consonanza a’ relativi doveri dello 
stato vostro. 

8 . S. Paolo riprende que’ cristiani 
che si gloriavano con preferenza dei 
loro maestri e direttosi , chi vantan- 
do Pietro, chi Paolo, chi Apollo. For- 
se , die’ egli, è Cristo diviso fra voi? 
Forse Paolo c per voi crocefìsso ? 
Siete forse battezzati in suo nome ? 

Questa riprensibile debolezza si 
vede più volte rinnovata tra perso- 
ne altronde dabbene che per esal? 



Digitized by Google 




100 



Zelo 



tare i loro Direttori come i più santi 
ed i più ciotti non s i ianno scrupolo 
di deprimere gli altri. 

Ciascheduno è quello che ò avan- 
ti a Dio , e noi non abbiamo le bi- 
lance del Santuario per esaminare 
i gradi dell’ altrui santità e scienza. 
Se avete un bravo Direttore ^ingra- 
ziatene Dio , e prestategli rispetta 
ed ubbidienza , ma non vi fate giu- 
dice dell' altrui merito. Lo- scemare 
la lode altrui dovuta è una mor- 
morazione tanto più da temersi quan- 
to meno tenuta. 

9. Se il vostro zelo è amaro t 
dice S. Giacomo , 7:0/2 è più scien- 
za che venga da alto , ma terrena y 
animale , diabolica. Ritengami que- . 
sic apostoliche parole da quelle per- 
sone che fanno professione di divo- 
zione , e si mostrano sì facili alla 
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collera ed aspre nelle loro maniere* 
onde sono volgarmente chiamate an- 
geli in chiesa e demonj in casa; 

10. Tanto più sarà pregevole lo 
zelo quanto più sofferente e amabile. 
Egli c figlio della carità: dee dun- 
que somigliare alla madre sua , che 
Paolo dice essere paziente, benigna, 
non ambiziosa , ne interessata. 

11. Il vostro zelo, dice S. Fran- 
ceSco di Sales , non vi renda mai 
troppo frettolosa all’ altrui eorrczio- 
ne , la quale si dee fare in opportu- 
na circostanza. Se differite a cor- 
reggere siete sempre in tempo a far- 
lo , ma se correggete inopportuna- 
mente accrescerete il male che di- 
segnate di togliere. 

13. Zelate adunque dove per voi 
si possa il Lene del prossimo , ma 
lo zelo vostro , giusta l 5 insegnameli- 
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lo de’ Padri, abbia la verità per ba- 
se , la compassione per compagna, 
la dolcezza per guida, la prudenza 
per maestra e direttrice. 

XVI. 

MANSUETUDINE. 

1. (Cristo è esemplare di ogni 

virtù , ma singolarmente della man- 
. ° . « 
suetudine; onde disse: imparate da me 

che sono mite ed umile di cuore . - 

2. Bisogna dunque esser mansue- 
to nell’ interno dell’ animo , e negli 
atti esteriori. Non dico che non sen- 
tiate la collera , che questo non è 
in nostro potere , ma che nón vi 
consentiate. È proprio dell’ uomo es-* 
sere assalito dall’ ira , 'dice S. Giro- 
lamo, ma è pur proprio del cristia- 
no il non esserne vinto. 
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3* Afferma S. Bernardo che se il 
cristiano non avesse persona a lui 
molesta, la dovrebbe cercare solleci- 
tamente, e comprare a prezzo d } oro 
per avere un motivo d 1 esercitare li 
sofferenza e la mansuetudine . Se 
dunque voi la trovate senza spen- 
dere nè oro nè argento , profittatene 
ad esercizio di si belle virtù. 

4* Sarà opportunissima cosa fare 
il patto che fece S. Francesco di Sa*- 
les colla sua lingua, cioè che la lin- 
gua non parli quando lo spirito è 
in collera. Essendo in collera vi sem- 
brerà di voler parlare dentro i con- 
fini di ragione , ma in pratica non 
vi riuscirete. Chi è in collera non 
può esser medico agli altri colla cor- 
rezione, perchè egli stesso è un in- 
fermo che ha bisogno di medico e 
di medicina. Aspettate dunque che 
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il vostro cuore sia in pace , ed al- 
lora parlerete con frutto. Ancorché 
abbiale obbligo preciso della pater- 
na correzione , bisogna aspettare il, 
tempo opportuno delia vostra od al- 
trui tranquillità; altrimenti il rime- 
dio diverrà funesto all 1 informo. 

5, Prima poi d.’ istruire e correg- 
gore il prossimo delinquente, pregate 
Dio che parli ai cuore della perso- 
na cui voi parlate all’ orecchio. 

6. Avvertite però con San Gre- 
gorio Magno e con S. Tommaso, che 
se il prossimo abusa della vostra 
mansuetudine e dolcezza , avete di- 
ritto • di parlare con tuono franco e 
reprimente la sua audacia, onde lo 
Spirito Santo: rispondi allo stolto se - 
e andò la stoltezza sua , affinchè non 
sembri sapiente a sè medesimo . La 
recezione b una medicina, e la me-. 
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clicina si dee proporzionare a’ biso- 
gni del malato. 

. XVII- 

CONVERSAZIONE. 

* 

i. conversazioni bisogna 

trovarsi con lino spirito santamente 
allegro . Quindi il vostro umore sia 
stabilmente eguale, urbano, pacifi- 
co. La santa allegrezza e giocondi- 
tà rendono grata la divozione ed i 
divoti. S. Antonio Abbate , tuttoché 
sì penitente, fu sempre visto con un 
volto così lieto che consolava i ri- 
guardanti . V, 

3. Conversando bisogna fuggire il 
troppo parlare - ed il troppo tacere. 
Chi troppo parla sembra inconside- 
rato e meno rispettoso . Chi troppo 
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tace sembra non gustare T altrui com- 
pagnia, o voler imporre alle perso- 
ne con cui conversa. 

3. Siccome sarebbe ridicolo colui 
che camminando volesse contare i 
passi , così lo è chi parlando sem- 
bra voler contar le parole. Una gra- 
ziosa e moderata giocondità , ed una 
santa libertà debbono dominare nel- 
la nostra conversazione. 

4 . Se sentite a parlar male del 
prossimo, non vi turbate . Il male 
può essere bastantemente pubblico e 
vero , benché voi non lo sappiate. 
Che se voi capete di certo quella es- 
sere mormorazione o perchè si dice 

11 falso , o perchè si svela 1* occulto, 
o perchè s ingrandisce il vero, allora 
dite con buon garbo quanto basta 
per giustificare il prossimo, e mo- 
strate il y astro dispiacere % còn un 
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esemplar silenzio , o volgendo altro- 
ve il discorso secondo le circostanze 
delle persone o del luogo. 

A quiete di vostra coscienza av- 
vertite che non mai si partecipa 
dell’ altrui mormorazione se non quan- 
do si approva in qualche modo , o 
si applaudisce il mormoratore. 

5. Non siate Ira quelli che per 
iscrupolo vogliono fare l’àpologìà ad 
ogni peccalo e ad ogni peccatore, 
il vero male dehb’ esser ripreso , ed 
i .colpevoli che possono essere singo- 
larmente nocivi 0 col loro esempio, 
o colle loro dottrine , debbono esse- 
re detestati . Gridare al lupo , dice 
il nostro Santo, è carità alle pecore. 

6. Bisogna rispettare gli uomini, 
ma non le loro jiassioni , Perciò se 
conversando vedete alcuna cosa me- 
no decente, o udite qualche discor^ 
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so o motto meno castigato o poco 
religioso, non avvilite voi stessa con 
espressa o tacita approvazione. L’ uo- 
mo probo ed onorato non sa esser® 
adulatore, e nè anche nel più augu- 
sto de 1 Monarchi mostra d’ appro- 
vare ciò che \ riprensibile . Chi tri- 
buta all’ altrui vizio i diritti della 
verità e della ragione neppur si me- 
rita il titolo di uomo. 

7. Nelle oneste conversazioni non 
molto copiose, quando il potete fare 
comodamente e senza affettazione, 
usate qualche atto di buona grazia 
con quanti più potete , o dirizzando 
parzialmente il discorso , o doman- 
dando alcuna cosa , o dicendo quel- 
lo che può onestamente piacere. San 
Francesco di Sales colla sua dolce 
ed urbanissima conversazione si aprì 
la strada a guadagnare moltissimi 
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peccatori, ed eretici, e voi guadagne- 
rete molta lode alla pietà. Agli ec-»- 
desia siici poi sempre si mostri pel 
loro grado preferenza di stima. < 

8. Le dispute , i sarcasmi, la in- 
tolleranza, la durezza sono il veleno 
della gioconda conversazione. Usan- 
do cogli altri dobbiamo esser api che 
compongono mele , non vespe che 
pungono, ed avvelenano. 

9. Abbiate presente il saggio do- 
cumento datoci non pur da’ Santi* 
ma dagli stessi filosofi , che conver- 
sando si dee usare rispetto co’ mag- 
giori ^ dolcezza cogli eguali , beni-» 
,gnità cogl 1 inferiori. 

Generalmente non sembra do- 
versi approvare chi fugge le società 
oneste e conformi al suo stato. Dio 
che è maestro di virtù è anche au- 
tore della società. Quando la, per-r- 
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sona è viziosa sta bene lontana dagli 
occhi altrui ; ma quando è costu- 
mata si rernk utilmente visihile. D’al- 
tro lato il mondo dee conoscere che 
per seguire il Vangelo non avvi bi- 
sogno di rendersi invisibile: che chi 
vive a Dio sa convenire cogli uo- 
mini che sono le sue immagini : che 
la vita divota non è aspra nè ma * 
linconica , anzi urbana e soavissi- 
ma , nè punto impedisce le civili 
-convenienze di chi soggiorna nel se- 
colo : clic essa perfeziona , ma non 
toglie nè disturba le oneste società* 
che sì può e si dee vivere nel mon- 
do senza essere mondani* - 

1 1 . Se tutti i Direttori* convenis- 
sero in sì importanti dbcUinfckti, 
molte ■ anime dabbene ciré trvéno 
troppo nascoste, ed in una mèsta, Ccl 
eccessiva solitudine , sarebbero ‘ di 
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«grand' esempio, e vantaggio nella ci- 
vile convivenza , nè tanto si sparle- 
rebbe nel mondo contro i di voti, e 
la divozione. 

12. Fuori delle ore impiegate in 
onesto ‘ e temperato ricreamento non 
siate mai oziosa: l'ozio è ; radice di 
mormorazioni , di noje , o di altre 
più pericolose tentazioni. Anche nei 
giorni dell’ innocenza e nello stesso 
terrestre Paradiso volle Iddio che 
Adamo si occupasse a custodire ed 

a coltivare quel felice soggiorno. 

^ •*« 

XVIII. . 

14 « . i * . * } * « v • 

■ vesti ed ornamenti. 

■ ■ T • . 

i . JLJe vesti ordinate sono a tre 
fini. i.° Alla, gelosa custodia della 
modestia*, a." A ripararci dalle ma- 
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leste stagioni ; 3.° Ad ornarci con 
sobrietà e verecondia , come si espri- 
me S. Paolo. 

2 . L’ ornamento debb’ essere pro- 
porzionalo al proprio stato ed alló- 
ra , dice S. Tommaso , appartiene 
alla virtù della verità manifestandosi 
cogli esterni arredi la condizione del- 
la persona. 

3. Si fuggano adunque i due estre- 
mi di soverchia squisitezza., e di so- 
verchia negligenza. La squisitezza 
si oppone alla moderazione cristiar- 
na , e la negligenza si oppone alf 
ordine, il quale richiede, che ciascu- 
no viva e vesta conforme al suo 
grado , Esterre da reina , Giuditta 
da matrona , Ahigaille da signora, 
Agar da ancella. 

4* Le vesti invereconde proprie 
sono delle donne disonorate, e da 
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partito. Non suppongo dunque che 
si possano usare dalle donne di ono- 
re e di onestà, per cui solo io scri- 
vo. Ma perchè T abuso in questa 
parte è grandissimo , e talvolta fa 
cambiare la luce del baleno in quel*- 
la del sole, ritenete le seguenti rifles- 
sioni che serviranno di cautela e di 
perseverante medicina. 

5. Niuna consuetudine in contra- 
rio può cambiare la natura delle 
cose e render lecito quello che è in- 
trinsecamente inverecondo , c perciò 
essenzialmente peccaminoso , altri- 
menti si potrebbe scusare ogni pec- 
cato, essendovi consuetudine di pec- 
care in ogni genere L’ altrui pec- 
cato non può scusare il vostro , e se 
v’ è consuetudine di peccare, v’ è an- 
che consuetudine di andare all’ infer- 
no . Meglio è dunque salvarsi .con 
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poi Ili che dannarsi con molti. 

- 6. AfFacciandovi allo specchio pra- 
ticate il saggio consiglio di Socrate, 
che può usarsi utilmente anche dal 
virtuoso cristiano. Specchiandovi, di- 
ce esso, se vi ravvisate bella, dite a 
voi stessa : bisogna coltivare lo spi- 
rito/ affinché la bellezza dell’ anima 
non sia inferiore a quella del corpo. 
Se poi conoscete di esser brutta, dite 
dóraggiosàmente : bisogna raddoppia- 
re la coltura dello spirito , affinché 
la bellezza più luminosa dell’ anima 
•supplisca a quella del corpo. 

XIX. 

FUGGIRE LA FRÉTTA 
E L’ ANSIETÀ’. 

D ' . 

ovete vegliare per fuggire 
la fretta, e T ansietà, di cui era tan- 
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io nemico S. Francesco di Sales. Ciò 
impedisce la memoria di Dio, c ci 
rende facili alia collera per ogni pie—» 
colo impedimento jclie.s* incontri èri 
nostro operare. Chi serve al Dio della 
pace dee sempre operare pacificamente 
3 . Marta-: era occupata in una 
cosa santissima cioè nell’ allestire 
le vivande per Cristo , pure perchè 
troppo sollecita, fu da lui ripresa;' 
Non basta fare il bene, dice il ho-’ 
stro Santo , ma bisogna far bene lo- 
stesso bene , cioè amorosamente e 
tranquillamente. Se si aggira il fuso 
con troppa fretta il fuso cade cd il * 
filo si rompe. * . o 

3. Si opera sempre con bastevole 
prestezza quando facciamo bene quel- 
lo che si fa. Coloro che si affaccen- 
dano con inquietudine , non fanno 
nè molto nè bene; • , 
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4- S. Francesco di Sales non fu 
mai veduto darsi fretta in cosa al- 
cuna , onde ad una persona che lo: 
richiese di ciò in una particolare 
occasione rispose: voi mi domanda- 
te come ho fatto , vedendo ognuno 
affrettarsi e non affrettarmi io rè 
mettermi in pena. Che volete ch'io 
vi risponda ? Jo non sono venuto 
al mondo per portare degli intrighi ; . 
non ve ne sono forse abbastanza 
senza che io gli accresca colla mia 
fretta ? 

5. Bisogna poi , fuggire la sover- 
chia lentezza, perche tutti gli estre- 
mi sbno viziosi. Siate tranquillamen- 
te operosa , ed operosamente tran- 

6. Dico tranquillamente operosa 
per indicare, che conviene sottrarsi 
all’ eccessiva moltitudine delle fac- 
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cende che rendono 1’ animo * affan- 
noso ed irrequieto , e . fomentano Ja 
nostra secreta ambizione più solleci- 
ta del mollo che del buono. Quindi 
S. Francesco di Sales con vivace e- 
spressione: il nostr'o amor proprio 
e un grand* imbroglione che vuol 
sempre abbracciar molto , e nulla > 
poi perfeziona . 

XX. , ' ; 

ALLEGREZZA DI SPIRITO. " 

f) 

i oro il peccato non’ v*ha 

maggior male della malinconia, dice 
S. Francesco di Sales. 

2 . Alcuni per menare una vita 
raccolta conducono una vita malin- 
conica. Grand 5 errore ! Il raccogli- 
mento nasce dallo spirito, e dall 5 amor 
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di Dio ; la malinconia dallo spiri!®' 
delle tenebre» 

• 3. Tenete fermo il gran principio 
di S. F rancesco di Sales , che ogni 
pensiero che inquieta non è mai da 
Dio, che è re della pace, cd abita no* 
cuori pacifici. 

4*- Bisogna pur prendere qualche 
onesto ricreamento, altrimenti lo spi- 
rito resta oppresso e troppo concen- 
trato, e perciò piu facile alla tristez- 
za. D’ altro lato, dice S. Tommaso, 
la fuga d 1 ogni onesto diporto può ren- 
dere la persona colpevole* La virtù è 
pcfcta nell’ordine, ed ogni eccesso oppo- 
nendosi all’ ordine oltraggia la virtù. 

5. Il divertimento nella vita deb?- 
h’ essere- come il sale nelle vivande: 
troppo sale rende le vivande disgu- 
stose , niuii sale le rende estrema- 
niente insipide. 



Digitized by Googl 




Allegrezza di spirito ii^ 

. 6. Non a tutte le persone basta 
la stessa quantità di cibo perche al- 
cuni hanno bisogno di magri or nu- 
trimento ed altri di minore ; cosi e 
pure del divertimento . Ricreatevi 
adunque in quella misura che richie- 
de la tempra del vostro spirito , la 
qualità delle vostre occupazioni , e 
il vostro più o meno malinconico 
umore. 

7. Quando sentite a entrare nel 
vostro cuore la malinconia distrae- 
tevi in contrarj oggetti, cercate coni* 
pagnia , se non altro de’ vostri do- 
mestici , leggete cose indifferenti o 
liete, passeggiate, cantate, fate di 
tutto purché si tolga P adito a qiicr 
sto terribile nemico. Il pensier mar 
linconico è come il suono della Ironia 
ha nemica che invita A denaonj a 
combatterci. . » •• -, 
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. xxi. 

LIBERTA’ DI SPIRITO. 

. L. libertà di spirito tanto 
raccomodata da 1 Santi consiste nel- 
la rinunzia alle proprie inclinazioni 
tuttoché buono , per eseguire unica- 
mente la volontà di Dio , e nell’ o- 
perare con una santa confidenza, 
franchezza ed ilarità. 

Eccovi ciò che scrive S. Francesco 
di Sales su questa importante mate- 
ria* • 

2. Il cuore che ha questa libertà 
uou attacca la sua affezione agli 
esercizj spirituali : se V ubbidienza, 
la carità, V infermità o la malizia 
ce gli impediscono non si turba : an- 
corchè si debbano molto amare, non 
per questo bisogna attaccarvisi. 



Digitìzed by Google 




Libertà ' di spirito 121 

3. Un* anima che è affezionata 
all’ esercizio della meditazione, inter- 
rompendola voi la vedete uscire con 
rammarico, ed inquieta. Un’ anima 
che avrà una vera libertà di spirito, 
uscirà con un volto eguale e con un 
cuor grazioso verso chi f ha impor- 
tunata, perchè 1’ è una cosa stessa 
servir Dio o nella meditazione o nella 

• r» 

sofferenza del prossimo. Coll’uno e 
coll’altro si fa la volontà di Dio; ma 
in quella congiuntura di tempo il 
sopportare il prossimo è quello che 
e necessario. 

4 . Da questa santa libertà di spi- 
sito nasce una pronta sommissione 
in tutto, e una tranquilla generosità. 

S. Ignazio Lojola nel mercoledì 
santo mangiò carne ad un semplice 
ordine del medico che lo stimò spe- 
dante per . un po’ di male che ave- 
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va. Uno spirito scrupoloso e poco 
docile ;ù sarebbe fatto pregare tre 
giorni , dice S. Francesco di Salcs, 
e poi avrebbe fatto a suo paocfo. Dico 
questo por lé anime buone e timide, 
non per quelle che si procacciano stu- 
diosamente indebite licerne per eluder 
la legge e ingannate se Stesse.. 

5. Di qui pur viene una conso- 
lante fiducia m Dio sui peccati pas- 
sati, sullo stato presente dell’ anima 
sua e sulla su* eterna salute. Essa 
sa die non ha meritato iche inferno, 
ma sa ancora che Gesù, ha merita- 
to per mi if Paradiso * Si farebbe 
perciò un gran torto alla sua bontà 
se non si sperasse perdono del pas-, 
fiato , assistenza nel presente e saU 
vezzo in hi turo. Più spera per la 
misericordia di Dio r che non tema 
por le proprio mancanze. 
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6. Io vi esorto a non mai far voti 
particolari sulla lusinga di operare 
con maggior inerito, cosa che si può 
ottenere per altrettante vie più fa- 
cili, e meno pericolose. Chi li fa si 
trova spesso nel durone frequente ci- 
mentò di violare i voti , e perciò 
di peccar gravemente. Sé non altro 
si opera con soverchio timore , fed 
ecco perduta la pace di spiritò sì 
necessaria per la nostra perfezione. 

. > 7 . Vi hanno delle pie persone fa- 
cili a consigliare questi voti.. Scusa- 
tevi umilmente, ma insieme efficace- 
mente, dicendo di non sentirvi qué- 
sta straordinaria virtù per la loro 
esecuzione. S. Francesco di Salos ri- 
provò* e dichiarò nulli i "voti della 
Chantal, tuttoché fatti celi 5 insinua- 
zione di un dotto e stimato Diretto- 
re. Quasi tutte le persone vincolate 
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(la voti particolari le lia trovale in- 
quiete, e talvolta in pericolo di gran- 
di cadute. 

8. Non vi lasciate indurre a que- 
sti voti sull’ esempio di qualche San- 
tp, o Santa . voler aspirare a cer- 
te pratiche straordinarie de’ Santi, 
di consueto non è ispirazione , ma 
tentazione e temerità. Diceva San 
Francesco di Sales: datemi lo spi- 
rito di San Bernardo , ed allora 
farò quello che faceva San Ber- 
nardo . Imitiamo i Santi nelle loro 
virtù , non ne’ loro voti. Molte cose 
trovansi ne’ Santi , che sono ammi- 
rabili , ma non imitabili. 

9. Per vincolarsi a’ voti arbitrarj, 
massime in cose difficili, ci vogliono 
le tre seguenti cose : 1 ,° Ispirazione 
straordinaria per fare i voti : 2.°Stra- 
erdinaria virtù per poterli praticare: 
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3.° Tranquillità straordinaria per 
conservare la pace del cuore nella 
pratica loro. 



XXII. 

PERSEVERANZA. 

NELLA. PRATICA DI QUESTI 
DOCUMENTI ‘ 

T 

1. JLn questi documenti non vi 
ha parte alcuna chi gli ha scritti: so- 
no tutti tratti da’ più dotti Santi , e 
gran Maestri della Chiesa , e perciò 
certissimi. Siate dunque immutabile 
nella loro persuasione e pratica. 

2 . Se volete applicare a voi tutto 
ciò che leggete o udite ne’ discorsi e 
nelle prediche, non avrete mai pace di 
cuore. Chi vi dirà a destra , chi a 
sinistra, dice S. Francesco di Sales. 
La dottrina h una soia , ma i znae- 
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stri e gli scrittori sono diversi • Ad 
alcuni manca una dottrina estesa, 
ad altri pratica, ad altri pietà, chia- 
rezza e precisione. La maggior par- 
te poi parlando alla moltitudine esal- 
ta le materie che tratta, mortificazio- 
ne , digiuno , penitenza , senza indi- 
care il modo di praticarle, ed i mo- 
tivi delle giuste e necessarie dispen- 
se, perchè questo più volte è rela- 
tivo a ciascheduna persona. 

3. Voi dunque pregiate tutti i buo* 
ni -Ministri ed i libri buoni, ma per 
la vostra pratica ascoltate solo la 
vostra guida , e chi vi ha consigliata 
secondo la scienza de’ Santi. 

4* Dice perciò S. Francesco di 
$ales di scegliere per guida e con- 
sigliere uno tra diecimila , e di at- 
tenersi poi immobilmente a 1 suoi con- 
cansigli. ; - 
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5 . Senza tale fermezza i libri e 
lè prediche saranno per voi sorgen- 
te di dubbiezze spinose ed inquietu- 
dini amare ,* e perciò di vero danno 
al vostro spirito, perche applicherete 
a voi quello che non è per voi. 

6 . In generale poi abbiate presen- 
te ciò che soleva dire S. Filippo 
Neri , eh’ egli pregiava que’ libri , i 
cui autori cominciano in S. , cioè 
che sono Santi (purché siano an- 
cor dotti ), perchè più illuminati da 

* Dio. 

7 . Se voi seguirete questi docu- 
menti avrete per vostra sicura Gui- 
da e consolante Direttore , non chi 
gli ha scritti, ma gii stessi Ss. Ago- 
stino, Tommaso, Filippo Neri, e se- 
gnatamente Francesco di Sales , nel 
quale tutti ammirano grande santità* 
grande dottrina , grand’ esperienza, 
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. * 

* 

clve sono le tre cose richieste per 
formare un gran Maestro nella Chie- 
sa di Dio ed una Guida sicura del- 
l’ anima. - . 
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AVVISO IMPORTANTI ?. 



{Quando Orate , dice Gesù Cri * 
sto, non vogliate parlar molto coi- 
rne fanno i Pagani che credono 
cC essere esauditi colle loro moltipli- 
ci parole (a). 

Le molte parole adunque nellct 
preghiera formano il carattere del 
Pagano , il mólto affetto debì? esse- 
re il carattere del Cristiano. Per 
ciò qui pongo alcune brevi orazio- 
ni , affinchè abbia luogo la rifles- 
sione e V affetto , senza cui la no- 
stra orazione sarà uno sterile mec* 

(a) Math. 6: 
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cartismo di lingua , non un atto re- 
ligioso di spirito. 

Dove trovate segnati i puntini ... 
potete riflettere , ed aspirare più o 
meno secondo il comodo e il piacer 
vostro . 



i 
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TT- 

V i adoro , o Grande Iddio, 

. sommo Bene e somma Bontà . . . 
Vorrei potervi adorare quanto siete 
adorabile , cioè infinitamente . . ; Vi 
bffro invece . quelle adorazioni clic 
V Umanità di Gesù Cristo rende alla 
vostra Divinità . *. 

Voi , o Signore , siete il mio uni- 
co principio e il mio unico fine ... 
Intendo adunque di ordinare ogni 
mia azione alla gloria vostra, per 
cui sono unicamente creato . . . Ma 
da voi solo attendo la grazia per 
operare santamente 1 ... Se voi non 
mi assistete io diverrò sul momento 
il . più ingrato tra gii uomini , il 
peggiore tra’ peccatori . . . 




1 34 Preci giornaliere 



Protesto di voler rifiutare tutte 
le tentazioni , e intendo die la pro- 
testa die fo di presente , valga con- 
tro tutte le tentazioni della giornata 
e della vita . . . O "Gesù, il vostro 
amore e non più . . . Detesto lutto 
ciò che è fuori dell’ amor vostro . . . 

O Maria Santissima , cara e dol- 
ce Madre Maria . . . Mio Angelo Cu-- 
stode e Santi Protettori, siate in mia 
difesa e ajuto, onde viva in Dio e 
di Dio , e muoja nel suo santo amore, 
j Pater noster , ed Ave M aliai i 

ORAZIONE PER LA SERA. ; 

»* r, » 

P 1 ' • 

adre delle misericordie, vi rin- 
grazio de doni immensi clic mi ave* 
te conceduti in qnesta giornata , . . 
Vorrei che il ringraziamento corri- 
spondesse al dover inio, e al merito 
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vostro . . . Accettate anche in mio 
nome i ringraziamenti che vi porge 
Gesù Cristo comune avvocato e me- 
diatore degli uomini presso di voi ... 
Vi ringrazio in lui e per lui . . . 

Quante ingratitudini ho io rese 
in quest 1 oggi alle misericordie vo- 
stre !... Quanti peccati !... Li de- 
testo, gli abbomino . . . Ma se io la- 
sciai di esservi figlio, voi non lascia- 
te d 5 essermi Padre ... Non riguar- 
date solo ciocche siete voi, e ciocche 
fatto avete per la mia salvezza . . . 
O Signore, di qui innanzi la testa ai 
piedi , ma non mai il peccato nel- 
1’ anima . . . 

Intendo di prendere il sonno per 
ubbidire agli ordini della vostra 
provvidenza . . . Intendo di esecrare 
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ogni abominevole assalto , e ogni 
rappresentanza nemica . . . Anzi ogni 
volta che respiro, intendo di aspira- 
re per amor a voi. 

Benedite, o Signore, 1’ anima mia, 
la mia famiglia, la stanza, la casa... 
Angelo mio Custode , che vegliate 
a’ mici .flambi , amate e • lodale Id- 
dio anche per me . . . Quando verrà 
quel giorno eterno e 4 consolante , in 
cui il nostro riposo sarà il .perpetuo 
cantico d 1 amore !... 

Pater noster ed Ave Maria* 



Atto di Fede 



c, 



(redo fermamente., o grande 
Iddio , clic siete uno nell’ essenza e 
trino nelle Persone , Padre, Figliuo- 
lo e Spirito Santo. Credo pure l’in- 
carnazione , morte e risorgimento 
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del Divin Figliuolo per soddisfare 
alla Divina Giustizia e cancellare 
le nostre colpe. Credo infine che 
coronerete le vostre misericordie nei 
giusti con eternità di premio in pa- 
radiso , e punirete la malizia degli 
empj con eternità di castigo nell' in- 
ferno . Deh! .... potess’ io dare il 
sangue • in conferma di quella Fede 
preziosa e divina che ho ricevuto 
dalla vostra infinita Bontà !... 

Atto di Spfranza. 

Dalla clemenza vostra ineffa- 
bile e dai meriti di Gesù Gristo mi 
prometto il perdono de 5 miei peccati 
e la gloria del Paradiso ... Vi si ri- 
chièggono ancora da mio lato o- 
pere salutari . Io le prometto , ma 
da voi solo attendo la grazia per 
eseguirle. 
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